
“Pronto a rappresentare il territorio”
Pascucci disponibile per le Regionali

Cerveteri: al Cinema Moderno partecipata assemblea di Governo Civico

“Vogliamo essere presenti, rinnovo la mia disponibilità ad una candidatura”
Dopo la debacle al Comune di Ladispoli l’ex Sindaco cerite punta sulla Pisana

Sette arresti, di cui uno in car-
cere, e 60 perquisizioni in tutta
Italia sono stati eseguiti dalla
Polizia di Stato nell’ambito di
un’indagine, coordinata dal
Procuratore di Roma
Francesco Lo Voi e dall’ag-
giunto Giovanni Conzo sul-
l’importazione e cessione di
ingenti quantitativi della cosid-
detta droga dello stupro (Gbl),
ma anche mefedrone e cocaina.
L’operazione è scattata al ter-
mine delle indagini condotte
dagli investigatori della
Sezione Polizia Giudiziaria
della Polizia di Frontiera Aerea
di Fiumicino, coordinati dal
Servizio Centrale Operativo e
dalla Direzione Centrale per i
Servizi Antidroga, con il coin-
volgimento delle Squadre
Mobile di 45 province, che ha
portato complessivamente
all’arresto, in diversi periodi,
di 87 persone e al sequestro di
200 chili di Gbl, pari a circa
380.000 dosi singole, nonché
all’oscuramento, adottato gra-
zie alla collaborazione del
Servizio della Polizia delle
Comunicazioni, di cinque siti
internet utilizzati come canale
di approvvigionamento  della
droga. “Le indagini hanno deli-
neato uno scenario allarmante
sulla diffusione della sostanza per-
lopiù approvvigionata mediante
siti internet olandesi, dove può
essere legittimamente commercia-
lizzata, favorendo una nuova
forma di imprenditorialità crimi-
nale ‘fai da te’”.

PROCURA DI ROMA

Perquisizioni
e arresti

per la droga
dello stupro

Martedì sera il Cinema Moderno
di Cerveteri ha accolto l’assemblea
pubblica di Governo Civico. Alla
presenza dei maggiori esponenti
del movimento ceretano, a partire
dal Sindaco Elena Gubetti, il
Vicesindaco e Assessore alle
Politiche Culturali Federica
Battafarano, l’Assessore alle Opere
Pubbliche Matteo Luchetti, Alessio
Pascucci, ex sindaco della città
etrusca, Consigliere della Città
Metropolitana di Roma Capitale, e
coordinatore di Governo Civico,
ha voluto esprimere la sua visione
in vista delle imminenti Elezioni
Regionali del Lazio. Innanzitutto
Pascucci ha sottolineato che
Governo Civico farà la sua parte in
maniera attiva, annunciando che
sarà presente in prima linea nella
tornata elettorale di febbraio. Poi è
passato alla sua posizione perso-
nale: “Sono interessato, disponibile ed
entusiasta all’idea di potermi candida-
re alle elezioni regionali rappresentan-
do il nostro territorio”, ha detto
Pascucci. “Vogliamo essere presenti a
queste elezioni e l’ipotesi che io sia il
candidato è una delle ipotesi più plau-
sibile. Quindi rinnovo la mia disponi-
bilità a candidarmi e a rappresentare il
nostro territorio in Regione”, ha
detto ancora l’ex sindaco.
Nell’edizione di domani appro-
fondimenti su questo incontro
durante il quale è intervenuto
anche il sindaco Gubetti.

Nella conferenza di chiusura il Premier italiano ha rivendicato la bontà del lavoro sul negoziato del grano e sull’Ucraina
Concluso il G20 a Bali in Indonesia, il pre-
sidente del consiglio Giorgia Meloni ha
tenuto una lunga conferenza stampa per
rendicontare su quanto avvenuto: “La
situazione era molto complessa, al G20 c’erano
tutti gli ingredienti perché si traducesse in un
fallimento ma è stato un successo. La questione
più complessa era la gestione dell’aggressione
russa all’Ucraina. Non si poteva fingere di non
vedere quello che sta accadendo”. Il successo è
rappresentato secondo la premier dal
“negoziato sul grano, un punto che io stessa ho
sottolineato e che ha raccolto il sostegno di tutti
i leader, Russia compresa. Sulla vicenda
Ucraina tutti ci rendiamo conto che si deve

lavorare ad una soluzione alla crisi ma non si
può prescindere dalla volontà della nazione
aggredita. Speriamo di trovare un accordo con
Zelensky per uscire dal conflitto nel minor
tempo possibile. Confesso di non essere riuscita
ad organizzare tutti i bilaterali chiesti con
l’Italia, credo però che un elemento dirimente
sia l’idea di un governo solido, stabile, che dà
una proiezione di lungo periodo e che rende più
facile immaginare l’Italia come fondamentale
per le relazioni - ha aggiunto. - L’Italia è stata
protagonista del G20, intorno a noi c’è stata
molta attenzione e curiosità, sicuramente anche
dal fatto che l’Italia fosse l’unica nazione con un
capo di governo donna, ce ne erano 4 su 41 par-

tecipanti totali. Sul tema della parità il nostro
paese era un fanalino di coda, ora siamo
all’avanguardia, ed è un è elemento che fa piace-
re. Questo summit è stato anche un’occasione
per combattere la narrazione ‘Occidente contro
resto del mondo’. È la ragione per cui l’Italia si
è molto concentrata sui confronti bilaterali con
nazioni con le quali c’è minore capacità di
incontrarsi”. Meloni ha sottolineato l’im-
portanza degli incontri bilaterali “non solo
con i Paesi del G7, più abituati a vedersi, ma
sicuramente anche con altri attori molto impor-
tanti, Paesi emergenti e resto del mondo. C’è
stato ieri un lungo e molto cordiale colloquio
con il presidente degli Stati Uniti Joe Biden - ha

aggiunto Meloni -, ci siamo ripromessi di rive-
derci molto presto. Abbiamo parlato di energia,
gli Usa garantiscono la loro disponibilità ad
aumentare le forniture di gas. Rimane aperta la
questione dei prezzi ma abbiamo trovato un’am-
ministrazione aperta a ragionare con l’Ue per
trovare soluzione per calmierare i prezzi, atteso
che i fornitori di Gnl sono aziende private”, ha
detto la presidente del Consiglio parlando
del bilaterale con il presidente Usa. “Questa
mattina (ieri, ndr) brusco risveglio con notizie
che arrivavano dalla Polonia, abbiamo chiesto
informazioni, ci siamo riuniti e consultati con
gli alleati. L’ipotesi che sulla Polonia sia caduto
un missile dell’antiaerea ucraina non cambia la

sostanza, la responsabilità di quello che è acca-
duto per quanto ci riguarda è tutta russa. E con
gli alleati abbiamo condannato gli attacchi mis-
silistici di Mosca. Abbiamo avuto l’occasione di
fare due chiacchiere anche con il presidente del
Consiglio europeo Charles Michel in materia di
immigrazione. Quello che è accaduto nei giorni
discorsi dimostra ancora una volta come le solu-
zioni fin qui individuate non siano probabil-
mente le migliori e non siano sufficienti. Quindi
abbiamo ragionato di come organizzare delle
riunioni in cui si possano mettere le varie solu-
zioni sul tavolo per cercare di trattare su una
materia su cui è molto meglio collaborare piut-
tosto che stare a discutere”.

Santa Marinella
avrà il suo Ospedale 
La soddisfazione del sindaco Tidei: “Voto unanime,
le forze di opposizione hanno riconosciuto i meriti
e l’impegno profuso da questa Amministrazione”

Percepivano il reddito di cittadi-
nanza nonostante avessero for-
nito false dichiarazioni circa il
reale possesso di imbarcazioni
da diporto intestate a loro stessi
o a familiari. Le fiamme gialle
aeronavali di Civitavecchia
stanno approfondendo tutte le
informazioni acquisite dagli
oltre 3.800 controlli di polizia
eseguiti in mare negli ultimi due
anni, tramite il controllo incro-
ciato tra le banche dati in pos-
sesso al Corpo ed all’Inps per
verificare l’illecita percezione
del reddito di cittadinanza.
L’indagine di Polizia
Economico Finanziaria ha così
permesso di individuare 13 sog-
getti che hanno percepito in
questi anni oltre 98.000 euro, i
quali sono risultati quasi tutti
essere intestatari di imbarcazio-
ni da diporto o direttamente
oppure in via mediata, tramite
false autodichiarazioni.
L’ultimo, in ordine di tempo, è
stato smascherato dalla Sezione
Operativa Navale di Anzio.

Litorale

Yatch e Reddito
di Cittadinanza,

qualcosa non torna
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Giorgia Meloni: “Il G20 è stato un successo”



Altri 2 arresti dei Carabinieri 
per la truffa del finto nipote
Tra monili, carta di credito e contanti in pochi minuti avevano
razziato oltre cinque mila euro a casa di una 81 enne di Marino

A Villa Medici torna la Notte Bianca
Si celebra il lavoro di 16 borsisti

I Carabinieri della Compagnia di
Castel Gandolfo hanno eseguito
un’ordinanza di custodia cautela-
re in carcere - emessa dal GIP del
Tribunale di Velletri su richiesta
della locale Procura della
Repubblica - nei confronti di un
23enne e di un 35enne, dell’hinter-
land casertano e di Napoli, il
secondo con precedenti per reati
analoghi, gravemente indiziati di
truffa aggravata e prelievo fraudo-
lento da carte di pagamento, con-

sumati in danno di una pensiona-
ta di 81 anni di Marino (RM). Il 12
ottobre scorso, intorno alle 15:30,
la donna riceveva una telefonata
da un giovane che, fingendosi suo
nipote, le preannunciava l’arrivo
di un pacco importante e di valore,
a cui consegnare tutti i soldi e gio-
ielli che potesse racimolare in casa.
Il finto nipote chiedeva informa-
zioni quali la sua solitudine in
casa, l’esatto indirizzo dell’abita-
zione nonché di non chiudere la

cornetta telefonica (espediente
utile per tenere la linea occupata e
non consentire alle vittime di non
chiamare familiari e forze dell’or-
dine). Mentre ancora la donna era
ancora a telefono, si sono presen-
tati due giovani che, dopo aver
chiesto ed ottenuto dalla donna,
sola in casa, contanti per 700 euro,
dopo averle detto che la somma
non sarebbe bastata a coprire il
valore del pacco, le chiedevano
dove fossero i suoi gioielli. La

donna, dopo varie insistenze da
parte dei due, indicava il pianofor-
te, suo nascondiglio individuato in
caso di furti in abitazione. Dopo
aver prelevato i monili, del valore
di circa 3500 euro, i complici si
facevano consegnare dall’anziana
anche la carta bancomat dove le
veniva accreditata la pensione con
il pin, con la quale, in pochissimi
minuti, effettuavano prelievi da
diversi bancomat del posto e di
Roma, sottraendole l’ulteriore

somma di 1000 euro. I Carabinieri
della Stazione di Marino attraver-
so la visione di diverse decine di
telecamere riuscivano a individua-
re l’utilitaria utilizzata per consu-
mare la truffa e ad identificare i
due complici, altresì sequestrando

presso le rispettive abitazioni gli
abiti indossati per consumare il
delitto. Gli indagati - da ritenersi
presunti innocenti fino a definitivo
accertamento processuale di col-
pevolezza con sentenza irrevoca-
bile - sono stati condotti in carcere.
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Pioggia, incidenti e alberi
caduti: ennesima mattinata
'nera' nelle strade di Roma.
Circolazione rallentata e in
molti casi completamente
bloccata già dalle prime ore
del mattino. Auto incolon-
nate e ferme dal centro alla
periferia della Capitale.
Piove su Roma e si stringe
la morsa del traffico che da
settimane, ormai, tiene in
ostaggio la città tra soste selvagge, cantieri, invasioni
delle preferenziali e un trasporto pubblico non all'al-
tezza  di una Capitale europea. Di prima mattina
ferma la circolazione sul raccordo anulare - rileva

Roma Mobilità - e traffico
rallentato in molte zone:
sulla Cristoforo Colombo in
direzione centro, in via
Trionfale, in via Cilicia e in
via Tiburtina Valeria, solo
per citarne alcune. Traffico
in tilt anche a causa di diver-
si incidenti, una decina -
come emerge su Luceverde
Roma - in poco più di 60
minuti (in via dei due Ponti,

via della Magliana, Circonvallazione Clodia, Via
Cassia). A completare il mercoledì nero sulle vie
romane i danni dell'ondata  di maltempo con alberi
caduti a causa della pioggia. 

Maltempo e incidenti
Mercoledì nero sulle strade 

Si celebra ogni anno il 17 novem-
bre la Giornata mondiale dei pre-
maturi, il World Prematurity Day
riconosciuto dal Parlamento euro-
peo grazie all'impegno della
European Foundation for the Care
of Newborn Infants per richiama-
re l'attenzione sul tema delle nasci-
te pre-termine. L'Unità di
Neonatologia del Policlinico
Umberto I di Roma, diretta da
Gianluca Terrin, festeggia la ricor-
renza con una serata benefica al
Teatro Italia. L'evento, sostenuto e
promosso da Aurora Onlus, è
patrocinato dalla Federazione ita-
liana volley con la partecipazione
del campione del mondo Andrea
Lucchetta. L'appuntamento è per
le 18.30. Per informazioni e preno-
tazioni: www.aurorabimbi.org.
Durante la serata - informa una
nota - verranno presentate le atti-
vità di assistenza, ricerca e forma-
zione dell'Unità di Neonatologia
del Policlinico Umberto I, che fa
capo al Dipartimento Materno-
infantile dell'Università La
Sapienza. Attività che sono alla
base della qualità delle cure pre-
state ai piccoli neonati, e completa-
te da importanti iniziative di asso-
ciazioni di volontariato che svol-
gono un ruolo di rilievo nel pro-
cesso di umanizzazione delle cure.
Saranno illustrate in particolare le
attività delle associazioni
Salvamamme, Cuore di maglia e

Aurora Onlus, a sostegno
dell'Unità di Neonatologia
dell'Umberto I. Verranno inoltre
presentati i progetti di musicotera-
pia e lettura ad alta voce, in colla-
borazione con l'Istituto Don
Gnocchi. A seguire la Onlus
Aurora presenterà il concerto di
beneficenza che vedrà protagoni-
sta il quartetto 'Abbastanza in
quattro', formato dai musicisti
Valentina Cellitti, Sonia Romano,
Simone Morbidelli e Davide
Pentassuglia.

Organizzata dal Policlinico Umberto I,
ospite la star del volley Andrea Lucchetta

Giornata Mondiale
Bebè Prematuri
Una serata benefica
al Teatro Italia

Ingresso libero dalle 18 alle 24, visita attraverso i giardini e gli spazi interni 
Dopo l’edizione 2021 che ha riu-
nito quasi 5.000 visitatori, la
Notte Bianca torna a Villa
Medici giovedì 17 novembre e
celebra il lavoro dei sedici borsi-
sti, di una residente e di un’arti-
sta ospite dell’Accademia di
Francia a Roma. Dalle arti visive
al teatro, passando per la storia
dell’arte, il cinema, la composi-
zione musicale, la letteratura e la
coreografia, il dialogo tra le pra-
tiche artistiche sarà al centro di
questo momento saliente della
stagione culturale di Villa
Medici. Manifestazione dedicata
alla creazione contemporanea, la
Notte Bianca è un invito a una
passeggiata notturna attraverso
i giardini e gli spazi storici di
Villa Medici, alcuni dei quali
eccezionalmente aperti al pub-
blico. Molte delle proposte arti-
stiche sono create in stretta sin-
tonia con la storia e l’architettura
di Villa Medici e incoraggiano il
dialogo tra patrimonio e creazio-
ne contemporanea. Il percorso è
un’opportunità per il pubblico

romano di incontrare i borsisti
che, a settembre 2022, hanno
intrapreso la loro residenza di
creazione e sperimentazione di
un anno a Villa Medici. La Notte
Bianca mostrerà uno spaccato
delle loro ricerche sotto molte-
plici forme - opere plastiche,
installazioni, incursioni sonore -
fornendo uno spazio per lo svi-
luppo dei loro progetti di resi-
denza per tutto l’anno, con il

supporto del curatore Saverio
Verini. Tra dimensione poetica e
politica, la Notte Bianca 2022
darà spazio anche a proiezioni
video e performance live in linea
con la natura effimera e pulsan-
te dell’evento.

Informazioni utili
Giovedì 17 novembre 2022 dalle
18.00 alle 24.00 (ultimo ingresso
alle 23.30). Ingresso libero, pre-

notazione obbligatoria; Visita
libera attraverso i giardini e gli
spazi interni di Villa Medici.
L’accesso agli spettacoli è sog-
getto a disponibilità. Area bar e
ristorazione leggera per tutta la
sera. Non sono ammessi negli
spazi: caschi da moto; borse e
valigie ingombranti; animali, ad
eccezione dei cani guida. Villa
Medici non dispone di guarda-
roba.



Sette arresti, di cui uno in car-
cere, e 60 perquisizioni in tutta
Italia sono stati eseguiti dalla
Polizia di Stato nell'ambito di
un'indagine, coordinata dal
Procuratore di Roma
Francesco Lo Voi e dall'ag-
giunto Giovanni Conzo sul-
l'importazione e cessione di
ingenti quantitativi della cosid-
detta droga dello stupro (Gbl),
ma anche mefedrone e cocaina.
L'operazione è scattata al ter-
mine delle indagini condotte
dagli investigatori della
Sezione Polizia Giudiziaria
della Polizia di Frontiera Aerea
di Fiumicino, coordinati dal
Servizio Centrale Operativo e
dalla Direzione Centrale per i
Servizi Antidroga, con il coin-
volgimento delle Squadre
Mobile di 45 province, che ha
portato complessivamente
all'arresto, in diversi periodi,
di 87 persone e al sequestro di
200 chili di Gbl, pari a circa
380.000 dosi singole, nonché
all'oscuramento, adottato gra-
zie alla collaborazione del
Servizio della Polizia delle
Comunicazioni, di cinque siti
internet utilizzati come canale
di approvvigionamento  della
droga. “'Le indagini hanno
delineato uno scenario allar-
mante sulla diffusione della
sostanza perlopiù approvvi-
gionata mediante siti internet
olandesi, dove la sostanza può
essere legittimamente com-
mercializzata, cosi favorendo
una nuova forma di imprendi-
torialità criminale "fai da te"
anche nell'ambito del traffico
di droga''. E' quanto si legge
nella nota firmata dal
Procuratore di Roma

Francesco Lo Voi in merito
all'operazione contro l'impor-
tazione e lo spaccio della 'dro-
ga dello stupro’ che ha portato
a 7 arresti e a 60 perquisizioni
in tutta Italia. Nell'ambito del-
l'indagine coordinata dal pro-
curatore aggiunto Giovanni
Conzo sarebbero indagate
circa 200 persone. ''Proprio la
commercializzazione illegale
delle droghe sulle reti informa-
tiche risulta una modalità di
diffusione insidiosa e difficile
da contrastare, in quanto con-
sente l'accesso al mercato clan-
destino di un numero poten-
zialmente indefinito di clienti
ed offre la possibilità ai consu-
matori, soprattutto quelli più
giovani, di acquistare la
sostanza direttamente da casa,
senza dover entrare in contatto
con lo spacciatore, ricevendola
a domicilio in confezioni, spe-
dite per posta con la garanzia
di riservatezza del contenuto''
si spiega. Sebbene il prezzo al
dettaglio risulti piuttosto con-
tenuto, fattore che peraltro ne

agevola la diffusione è stato
comunque quantificato, in con-
siderazione dello spaventoso
volume commercializzato, un
enorme giro di affari illeciti in
tutta Europa. Le perquisizioni
effettuate dalla polizia giudi-
ziaria hanno consentito di rin-
venire oltre che il gamma-
butirrolattone (gbl), anche altre
sostanze stupefacenti del tipo
metanfetamina, catinoni, mefe-
drone, iscritte nella tabella I
adottata dal Ministero della
Salute e dunque molto perico-
lose per la salute. Parlando
della diffusione di questa
sostanza, nella nota della
Procura di Roma si sottolinea
come il ''fenomeno appaia
anche più grave rispetto al
consumo delle più note sostan-
ze stupefacenti, sia per la
carenza di strutture in grado di
fornire dati analitici/ tossicolo-
gici specifici e/o programmi di
disintossicazione, sia per la
scarsa afferenza delle vittime
alle strutture sanitarie. Il Gbl è
stato in particolare utilizzato

per soggiogare la volontà degli
ignari assuntori che ne hanno
fatto uso e creare in loro uno
stato di semi coscienza e amne-
sia, al fine di abusare sessual-
mente o per perpetrare violen-
za e raggiri ma anche per fina-
lità voluttuarie ed è di rapida
diffusione negli ambienti socio
ricreativi e ludici - si spiega
nella  nota - A favorire la diffu-
sione della droga dello stupro,
si spiega, è la mancata inclusio-
ne della sostanza nella legisla-
zione di diversi  Paesi europei,
tra le tabelle di stupefacente la
cui cessione è vietata. La pro-
duzione e il commercio delle
nuove sostanze stupefacenti,
come accertato nella fase delle
indagini, è stato agevolato dal-
l'utilizzo di tecnologie: è infatti
oggi possibile “disegnare” la
propria droga personale, ordi-
narla via email e riceverla a
casa; l'invenzione di "stampa-
tori" chimici a 3 dimensioni
(3D chemical printer) permette
di produrre in casa la propria
personale al sostanza. Dopo gli
interventi di repressione sul
web in chiaro, gran parte del
commercio si è spostato sul
dark web e le transazioni sono
spesso avvenute mediante
l'utilizzo di bitcoin e altre crip-
tovalute. E' stato inoltre accer-
tato che alcune società on line,
con sedi fisiche dislocate in
Olanda hanno venduto pro-
dotti solo in apparenza ricon-
ducibili alla detersione ed alle
pulizie, che di fatto conteneva-
no gammabutirrolattone puro
(Gbl). La sostanza stupefacente
è stata poi trasportata via aereo
in diverse città italiane ed este-
re''.

Non conosce sosta l’impegno
della Polizia di Stato nell’attività
di prevenzione e repressione di
quei reati che, data la loro per-
vasività, hanno un significativo
impatto sulla percezione della
sicurezza da parte dei cittadini.
A tal proposito gli investigatori
del IV Distretto San Basilio
hanno arrestato un cittadino ita-
liano di 36 anni per i reati di ten-
tata estorsione, ricettazione e
resistenza a pubblico ufficiale,
in concorso con un altro sogget-
to. La vittima, dopo aver subito
il furto del cellulare, ha chiama-
to la propria utenza telefonica.
Ha risposto un uomo che, in
cambio della restituzione dello
stesso, ha richiesto la consegna
di 100 euro. La parte lesa ha con-
tattato le forze dell’ordine. I
poliziotti, dopo un’ intensa atti-
vità di osservazione, hanno
bloccato l’uomo nel punto con-
cordato per la restituzione del
telefono, in zona Prenestino. A
quel punto il soggetto ha tentato
la fuga. Ne è scaturita una col-
luttazione, terminata con la
messa in sicurezza dell’uomo da

parte degli agenti. I poliziotti
hanno rinvenuto all’interno del
telefono in possesso del reo la
SIM di proprietà del denuncian-
te. Procedono le ricerche del
secondo uomo. L’arresto è stato
convalidato dal Giudice del

Tribunale di Roma e, nei con-
fronti dello stesso, è stata appli-
cata la misura dell’obbligo di
dimora. Sempre i poliziotti del
IV Distretto San Basilio hanno
arrestato un 32enne italiano per
il reato di rapina. L’autore, dopo
essere entrato in un negozio
bengalese di via Del Casale di
San Basilio, pretendeva di
acquistare una bottiglia di birra
al costo di 1 euro. Ne è scaturita
una colluttazione con il titolare.
L’uomo si è dato alla fuga ma,
poco dopo, è stato bloccato dagli
agenti. L’arresto è stato convali-
dato dal GIP. Gli uomini del
Commissariato San Lorenzo
hanno arrestato un cittadino
bengalese di 34 anni per il reato
di furto aggravato in concorso
con un secondo soggetto riusci-

to a darsi alla fuga. L’uomo ha
asportato della merce del valore
di 68 euro dal supermercato
Conad di via dei Liguri.
L’arresto è stato convalidato e,
nei confronti dell’uomo, è stata
applicata la misura del divieto
di dimora nel comune di Roma.
Continuano le ricerche del
secondo uomo. I poliziotti del
VII Distretto San Giovanni
hanno arrestato per furto un
46enne italiano. L’uomo, dopo
essere entrato nel box consulen-
za dell’ufficio postale di via
Taranto, ha asportato del dena-
ro da una borsa ma è stato
immediatamente bloccato dai
dipendenti, e da questi ultimi
consegnato agli agenti. Il GIP
del Tribunale di Roma ha con-
validato l’operato della PG.  
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La maxi operazione coordinata dalla Procura capitolina: “Diffusione, scenario allarmante”
Importazione e spaccio della “droga dello stupro”
Arresti e perquisizioni della Polizia in tutta Italia

I Carabinieri della Compagnia
Roma Centro hanno eseguito
un nuovo servizio straordinario
di controllo nell’area della sta-
zione ferroviaria “Termini” e le
vie circostanti fino a tutta piazza
dei Cinquecento, frequentata da
numerose persone, tra cui turi-
sti e pendolari. L’attività rientra
nell’ambito di un più ampio
piano strategico pianificato dal
Comando Provinciale dei
Carabinieri di Roma per preve-
nire e reprimere reati di natura
predatoria e contrastare situa-
zioni di degrado, abusivismo e
illegalità, in linea con l’azione
fortemente voluta dal Prefetto
Bruno Frattasi in seno al
Comitato Provinciale per
l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica. Il bilancio dell’attività
è di 8 persone denunciate a
piede libero e 9 sanzionate
amministrativamente. Un citta-
dino 37enne originario della
Campania, è stato denunciato
per il reato di utilizzo fraudo-
lento di carte di pagamento.
L’indagato è stato notato dai
militari nei pressi di uno spor-
tello ATM in atteggiamento
sospetto ed è stato fermato per
un controllo. I Carabinieri
hanno rinvenuto nella disponi-

bilità dell’uomo, diverse carte di
pagamento, documentazione
bancaria, timbri, copie di docu-
menti intestati ad altre persone
e società, e della somma contan-
te di circa 8.800, della quale non
ha saputo giustificare la prove-
nienza. Quattro soggetti invece,
sono stati denunciati poiché
sono stati sorpresi dai militari
mentre molestavano i viaggia-
tori all'interno della stazione
ferroviaria “Termini”, avvici-
nandosi con insistenza, richie-
dendo loro l’elemosina ed
offrendo "assistenza" nei pressi
delle biglietterie, mentre, men-
tre altri due sono stati denuncia-
ti per l’inosservanza del divieto
di ritorno nel Comune di Roma
emesso nei loro confronti. Un
cittadino del Bangladesh è stato
denunciato poiché inosservante
del divieto di accesso all’area
urbana della stazione ferrovia-
ria Termini cd. “Daspo
Urbano”. Altre 9 persone, infi-
ne, sono state sanzionate ammi-
nistrativamente dai Carabinieri
per violazione del divieto di sta-
zionamento nei pressi della sta-
zione Termini. A loro carico è
stato emesso contestuale ordine
di allontanamento per 48 ore
dalla predetta area.

Le accuse: tentata estorsione, ricettazione, resistenza, rapina e furto

L’Arma contro degrado
e illegalità a Termini:
8 denunce, 9 sanzioni

Stretta sui reati predatori
Quattro arresti della Polizia



Smascherare la cultura della
morte. I Vescovi italiani, nel mes-
saggio per la 45ª Giornata
Nazionale per la Vita che si cele-
brerà il 5 febbraio 2023 sul tema
‘La morte non è mai una soluzio-
ne’, assegnano un mandato preci-
so ai cattolici invitandoli ad impe-
gnarsi per arginare la cultura
della morte. In tema di aborto, di
eutanasia e di suicidio assistito.
“La Giornata per la vita - scrive la
Cei - rinnovi l'adesione dei catto-
lici al “Vangelo della vita”, l’im-
pegno a smascherare la “cultura
di morte”, la capacità di promuo-
vere e sostenere azioni concrete a
difesa della vita, mobilitando
sempre maggiori energie e risor-
se. Rinvigorisca una carità che
sappia farsi preghiera e azione:
anelito e annuncio della pienezza
di vita che Dio desidera per i suoi

figli; stile di vita coniugale, fami-
liare, ecclesiale e sociale, capace di
seminare bene, gioia e speranza
anche quando si è circondati da
ombre di morte”.

“Servire la vita, per malati,
bimbi, disabili, migranti”

Occorre "dare non la morte ma la
vita, generare e servire sempre la
vita", sottolineano i vescovi. "Il
Signore crocifisso e risorto - ma
anche la retta ragione - ci indica
una strada diversa", scrivono. Ci
mostra come sia possibile cogliere
"il senso e il valore" della vita
"anche quando la sperimentiamo
fragile, minacciata e faticosa", "ci
aiuta ad accogliere la drammatica
prepotenza della malattia e il
lento venire della morte, schiu-
dendo il mistero dell'origine e
della fine", "ci insegna a condivi-

dere le stagioni difficili della sof-
ferenza, della malattia devastan-
te, delle gravidanze che mettono

a soqquadro progetti ed equili-
bri... offrendo relazioni intrise di
amore, rispetto, vicinanza, dialo-

go e servizio", "ci guida a lasciarsi
sfidare dalla voglia di vivere dei
bambini, dei disabili, degli anzia-
ni, dei malati, dei migranti e di
tanti uomini e donne che chiedo-
no soprattutto rispetto, dignità e
accoglienza". "Ci esorta - prose-
gue la Cei - a educare le nuove
generazioni alla gratitudine per la
vita ricevuta e all'impegno di
custodirla con cura, in se' e negli
altri. Ci muove a rallegrarci per i
tanti uomini e le donne, credenti
di tutte le fedi e non credenti, che
affrontano i problemi producen-
do vita, a volte pagando dura-
mente di persona il loro impegno;
in tutti costoro riconosciamo
infatti l'azione misteriosa e vivifi-
cante dello Spirito, che rende le
creature 'portatrici di salvezza'".
"A queste persone e alle tante
organizzazioni schierate su diver-

si fronti a difesa della vita va la
nostra riconoscenza e il nostro
incoraggiamento", scrivono i
vescovi.

“Migranti, una chiusura
è inefficace e non dignitosa”

“Siamo sicuri che la chiusura
verso i migranti e i rifugiati e l'in-
differenza per le cause che li muo-
vono siano la strategia più effica-
ce e dignitosa per gestire quella
che non è più solo un'emergen-
za?”. Così la Cei nel messaggio
per la 45esima Giornata naziona-
le per la vita, che si celebrerà il 5
febbraio, dal titolo: “La morte non
è mai una soluzione”. “Siamo
sicuri che la guerra, in Ucraina
come nei Paesi dei tanti ‘conflitti
dimenticati’, sia davvero capace
di superare i motivi da cui
nasce?”, scrivono i vescovi.
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Diciassette anni di storia, sedici
rappresentative partecipanti di
quattordici atenei capitolini, e
due rappresentative di studenti
stranieri, circa 150 mila studen-
tesse e studenti coinvolti, otto
discipline sportive, centinaia di
gare in sette mesi fino a maggio
del 2023. Sono i numeri della
nuova edizione dei Campionati
delle Università di Roma, che ha
preso il via martedì con la
Cerimonia Ufficiale di
Presentazione, presso il presti-
gioso Salone d’Onore del Coni.
Promossa dal Coordinamento
Sportivo delle Università di
Roma, organizzata nella gestione
tecnica dalla Time Sport Roma di
Paolo Anedda, con il patrocinio,
il tesseramento e la collaborazio-
ne dell’Unione Sportiva Acli di
Roma, la manifestazione anche
quest’anno ha ottenuto il patroci-
nio del Coni Lazio, della Regione
Lazio, del Comune di Roma
Capitale e dell’ANMES. Ai nastri
di partenza di questa nuova edi-
zione figurano: Cattolica Sacro
Cuore di Roma, Europea di
Roma, Foro Italico, John Cabot
University, La Sapienza,
Università degli Studi Link,
Luiss, Lumsa, Roma Tre, The
American University of Rome,
Unint-Università Internazionale
di Roma, Campus Bio Medico,
Unicamilus, Unicusano e le due
formazioni di studenti stranieri,

Associazione Erasmus e College
Life. Prima e unica nel suo gene-
re in Italia, la manifestazione
sportiva dal 2005-2006 consente
ai ragazzi delle Università di
Roma - pubbliche e private, ita-
liane e straniere - di confrontarsi
sulle discipline del calcio maschi-
le (XVII edizione), calcio a5
maschile (VII edizione) e femmi-
nile (XVI edizione), volley misto
(X edizione), basket (I edizione),
basket 3vs3 femminile (III edizio-
ne), padel e tennis (II edizione).
Le gare sono cominciate ad inizio
novembre, e coinvolgeranno i
migliori sportivi selezionati dalle
Università di Roma che si sfide-
ranno fino a maggio del 2023.
Tutte le sfide saranno disputate
sui campi sportivi degli atenei di
competenza e dirette dai fischiet-
ti dell’ARA, per le discipline cal-
cistiche, dell’US ACLI Roma per
il volley e dell’AICS Roma per il
basket. 
L’emittente televisiva Rete Oro
seguirà la manifestazione nel
corso dell’intera stagione, duran-
te la trasmissione Pianeta Sport
in onda il giovedì alle ore 22.00.
Tutte le informazioni sui
Campionati delle Università di
Roma, con i calendari, i risultati,
le classifiche, immagini delle
gare e l’albo d’oro di ogni singo-
la disciplina, sono consultabili al
seguente link: http://www.cam-
pionatiuniversitadiroma.it

Pronto alle gare 150 mila studenti
e otto discipline fino a maggio

Campionati
delle Università
Tutto pronto
per la XVII edizione

Tema dell’edizione di quest’anno sarà “La morte non è mai una soluzione”

Giornata della Vita, messaggio del CEI
Appello “contro l’aborto e l’eutanasia. I cattolici smascherino la cultura della morte”

Si chiama “Comizi d'amore 2.0”
il progetto presentato nel cartel-
lo degli eventi dell'anno
Pasoliniano del Municipio XIII
nato dalla collaborazione tra la
Rete delle associazioni e dei
gruppi informali del municipio
XIII e la Presidenza del
Municipio, realizzato con
l'Istituto Superiore Einstein
Bachelet. Lunedì 14 novembre
nella sede di Via Nazareth
dell'Istituto, si è tenuto il primo
appuntamento e la presentazio-
ne dell’iniziativa alla presenza
dell'assessora alla scuola di
Roma Capitale, Claudia Pratelli,
del vicepresidente del
Municipio XIII Alberto Filisio,
delle classi coinvolte, della
Presidenza dell'Istituto e dei
partecipanti alla Rete. Il proget-
to coinvolge studentesse e stu-
denti che durante l'anno scola-
stico realizzeranno un docu-
mentario autoprodotto con il

supporto dei documentaristi
Elisabetta Abrami, presente
all'iniziativa, Gianni Vukaj e
dello sceneggiatore Marco
Pettenello."Non vogliamo cele-
brare ma rendere vivo e attuale

il lavoro di Pasolini”, ha detto
Renata Puleo in rappresentanza
della Rete, “un provocatore che
seppe essere rivoluzionario,
come devono esserlo i giovani,
malgrado ciò che afferma il

ministro Valditara. È stato
anche rappresentativo di come
aspetti legati alla corporeità, e
dunque alla sessualità e all’affet-
tività, intrecciano e definiscono
molto aspetti della nostra vita.
L' adultità- conclude l'ex diri-
gente scolastica-non coincide
con l'avere tutte le risposte ma
nell'avere le proprie consapevo-
lezze". Scuola e territorio torna-
no ad incontrarsi e a fare cultura
insieme, partendo da uno scam-
bio reciproco guidato e filtrato
dalla scuola che torna al territo-
rio  restituendo un'indagine su
come sia la società che lo attra-
versa. Un progetto ambizioso
che ha convinto soprattutto
l'Assessora alla Scuola di Roma
Capitale Claudia Pratelli che ha
ascoltato con attenzione gli
interventi dei ragazzi e la descri-
zione del progetto e che la Rete
spera di poter coinvolgere
anche nelle fasi successive.

Scuola Bachelet di Roma, arriva
il progetto “Comizi d’amore 2.0”
In occasione dell’anno pasoliniano del Municipio XIII



“Una ‘certificazione di equità di
genere’ ai Comuni virtuosi all’esi-
to del monitoraggio e della rela-
zione biennale di ANCI Lazio:
questo quanto previsto dal
Protocollo con la Regione che
mira - anche tramite la costante
attività di informazione e forma-
zione sugli obiettivi prevista nel
testo - alla diffusione di buone
pratiche, stimolando i Comuni
dal punto di vista reputazionale,
per garantire e rafforzare la pre-
senza delle donne nelle istituzioni
locali. L’iscrizione nell’elenco dei
comuni virtuosi sarà considerata
come criterio premiale negli avvi-
si e bandi della Regione. Uno stru-
mento prezioso presentato questa
mattina con tanti amministratori e
amministratrici che saranno poi i
veri motori dell’applicazione del
documento. La politica italiana è
ben lontana dall’essere un luogo i
cui uomini e donne hanno lo stes-
so peso e le dinamiche del potere
rimangono spesso tutte al maschi-
le; come donna che ha l’onore di
rappresentare le Istituzioni in
questa determinata fase ho sentito
il bisogno di mettere in campo
degli strumenti che rendessero
anche gli spazi della politica più

accessibili e paritari, a partire
dagli enti di prossimità - soprat-
tutto i piccoli comuni - dove tan-
tissime amministratrici brillanti
incontrano quotidianamente osta-
coli alla loro attività” dichiara
Eleonora Mattia, Presidente IX
Commissione Pari opportunità
Consiglio regionale del Lazio e
promotrice della l.r. 7/2021 (che,
all’articolo 15 - Misure per garan-
tire la parità di genere nelle giun-
te comunali - prevede la stipula
del Protocollo con ANCI Lazio in
materia) a margine della presen-
tazione odierna a Palazzo
Valentini alla quale ha partecipa-
to, tra gli altri, anche il Presidente
ANCI Lazio Riccardo Varone.
L’Italia ha avuto la prima Ministra
- Tina Anselmi - nel 1976, quaran-
tasei anni dopo, nel primo

Governo guidato da una
Presidente, le donne a capo di un
ministero sono solo il 27% del
totale e nel Parlamento si registra
il primo calo in venti anni della
rappresentanza femminile che si
ferma al 31%. Su 20 Regioni solo
una - l’Umbria di Donatella Tesei
- ha una Presidente donna e le
Sindache sono solo circa il 14% su
tutto il territorio nazionale. “Così
nasce il Protocollo - continua
Mattia - che si inquadra nel più
ampio contesto della legge regio-
nale 7 del 2021 in materia di pari-
tà retributiva, sostegno all’occu-
pazione femminile stabile e di
qualità e all’imprenditoria femmi-
nile, di cui sono stata promotrice e
che al suo interno dedica un
ampio spazio al tema dell’empo-
werment politico e dell’equa rap-
presentanza dei generi nei ruoli
apicali. Tema che - ci tengo a spe-
cificare - non è una questione di
quote, ma di giustizia e di sguar-
do sul mondo, sulle politiche e
sulle decisioni che si prendono”.
Nella l.r. 7/2021, oltre all’articolo
15 da cui nasce il Protocollo con
ANCI Lazio, è prevista la verifica
del rispetto della composizione
delle commissioni di concorso, il

monitoraggio degli incarichi con-
feriti sia al personale dirigenziale
che a quello non dirigenziale e le
relative indennità, la promozione
di criteri di parità nell’affidamen-
to e nell’esecuzione degli incarichi
conferiti a professionisti esterni e -
con una norma ad hoc - è stato
previsto che nelle nomine e desi-
gnazioni di competenza regionale
nessuno dei due generi possa
essere rappresentato in misura

superiore ai due terzi. Il protocol-
lo prevede il monitoraggio e la
relazione di ANCI con cadenza
biennale sulla composizione delle
giunte comunali all’esito della
quale i Comuni virtuosi saranno

premiati con la “Certificazione di
equità di genere” che ha durata
quinquennale. Previsto che l’elen-
co dei Comuni sia pubblicato sul
sito istituzionale della Regione
Lazio.

Trent’anni fa era stata il primo ret-
tore donna sui cinquantotto
“magnifici” degli atenei di
tutt'Italia, fra statali e privati, e il
primo rettore dell’Università
degli Studi Roma Tre (1992-1998):
la professoressa Biancamaria
Bosco Tedeschini Lalli, docente
emerito di Letteratura anglo-ame-
ricana, è morta mercoledì 15
novembre a Roma all’età di 94
anni. Era presidente della
Fondazione Levi-Montalcini
Onlus, fondata nel 1992 dal pre-
mio Nobel per la medicina Rita
Levi-Montalcini. L’annuncio della
scomparsa è stato dato ieri, come
si legge nel necrologio della fami-
glia, “dai figli Mario, Laura,
Paola, Livia, Marta ed Emanuele
con Silvia e Cristiana e i nipoti
Giulio, Paolo, Maria, Giovanna,
Tommaso, Adriana, Pietro,
Leopoldo e Celeste, con il carissi-
mo Boy”. I funerali si celebreran-
no nella chiesa di Santa Maria del
Popolo a Roma questa mattina, 17
novembre, alle ore 11:00. Nata a
Roma il 15 gennaio 1928, Bosco
Tedeschini Lalli ha iniziato la car-
riera accademica nel 1958 come
docente di Letteratura anglo-ame-
ricana presso l’Università di
Roma ‘La Sapienza’. Ha insegna-
to negli Stati Uniti nelle
Università di Berkeley, Harvard,

Stanford, Cornell, Virginia e
Duke. Il 17 ottobre 1992, quando
era direttrice dell’Istituto di
Linguistica e coordinatrice del
primo Dottorato in Studi
Americani, venne eletta primo
rettore della Terza università
della Capitale con 159 voti (su 253
votanti dei 314 cattedratici chia-
mati alle urne), forte di una vasta
e prolungata esperienza interna-
zionale di ricerca e didattica.
Quando assunse l’incarico di ret-
tore il nuovo ateneo appena nato
da una costola della “Sapienza”
era ancora privo di una vera e
propria sede attrezzata in grado
di accogliere gli studenti. Dal 1998

al 2003 è stata rettore
dell’Università degli Studi di
Roma “Foro Italico” (già Isef e
Isum), di cui è stata anche direttri-
ce del Centro Apprendimento
Permanente. Membro del diretti-
vo dell'Associazione Europea
Studi Americani (1985-1990) e del
direttivo del Centro Studi
Americani di Roma, è stata mem-
bro della Commissione  Fulbright
dal 1982 al 1992. Dal 1977 al 1990,
ha ricoperto il ruolo di Presidente
del Comitato Tecnico-Linguistico
dell’Uns - Università Nazionale
Somala nell’ambito di un proget-
to del Ministero degli Affari Esteri
italiano. E’ stata insignita di

numerosi riconoscimenti, tra i
tanti: Premio Femme d’Europe
(1993), Premio Operosità (1995),
Premio Roma (1996). Nel giugno
del 2000 è stata insignita dell’ono-
rificenza di Grande Ufficiale della
Repubblica Italiana dal
Presidente della Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi, come prima
donna rettore di Università in
Italia. Tra i suoi libri figurano:
“Henry David Thoreau”
(Edizioni di Storia e Letteratura,
1954), “Emily Dickinson”
(Prospettive critiche, 1963), “I
puritani” (Edizioni Adriatica,
1965), “Gertrude Stein, l’esperi-
mento dello scrivere” (Liguori,
1976). Cordoglio è stato espresso
dal rettore dell’Università degli
Studi  Roma Tre, Massimiliano
Fiorucci: “A nome mio e dell’inte-
ra comunità accademica di Roma
Tre, esprimo il più sentito cordo-
glio per la scomparsa della pro-
fessoressa e prima rettrice del
nostro Ateneo e prima rettrice in
Italia. Nel corso dei suoi due man-
dati, dall’istituzione del nostro
Ateneo fino al 1998, l’Università
degli Studi Roma Tre ha cono-
sciuto un notevole sviluppo e un
progressivo radicamento nel ter-
ritorio, oltre che un significativo
ampliamento dell’offerta formati-
va e delle attività di ricerca”.
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Nel 2000 ricevette da Ciampi l’onorificenza di Grande Ufficiale della Repubblica Italiana

È morta Tedeschini Lalli, primo rettore donna in Italia
Aveva 94 anni, diresse “Roma Tre” dal 1992 al 1998

“Ho appreso con dolore, con preoc-
cupazione, la notizia di un nuovo e
ancor più forte attacco missilistico
sull’Ucraina, che ha causato morte e
danni a molte infrastrutture  civili.
Preghiamo affinché il Signore con-
verta i cuori di chi ancora punta sulla
guerra e faccia prevalere per la mar-
toriata Ucraina il desiderio di pace
per evitare ogni escalation e aprire la strada al cessate il fuoco e al dia-
logo". E’ l’appello di Papa Francesco al  termine dell’Udienza
Generale. “Il Signore dia agli ucraini consolazione, fortezza nella
prova e speranza di pace", ha  continuato, aggiungendo a braccio:
“Possiamo pregare per l’Ucraina un po’ dicendo ‘Affrettati Signore’”.
“Le scelte importanti non vengono dalla lotteria, hanno un prezzo,
ma è un prezzo alla portata di tutti”. Lo ha sottolineato il Papa nel
corso dell’udienza generale in piazza S. Pietro, riprendendo le cate-
chesi sul discernimento. “Anche lo stato spirituale che chiamiamo
desolazione, quando nel cuore è tutto buio, - ha osservato - può esse-
re occasione di crescita. Infatti, se non c’è un po’ di insoddisfazione, di
tristezza salutare, una sana capacità di abitare nella solitudine, di stare
con noi stessi senza fuggire, rischiamo di rimanere sempre  alla super-
ficie delle cose e non prendere mai contatto con il centro della nostra
esistenza. La desolazione provoca uno “scuotimento dell’anima”,
mantiene desti, favorisce la vigilanza e l’umiltà e ci protegge dal vento
del capriccio”. Ha avvertito Bergoglio che “una serenità perfetta ma
“asettica”, quando diventa il criterio di scelte e comportamenti, ci
rende  disumani, indifferenti alla sofferenza degli altri e incapaci di
accogliere la nostra. Senza considerare che tale “perfetta serenità” non
la si raggiunge per questa via dell'indifferenza. Questa non è vita, è
come vivere chiusi in laboratorio per non avere malattie. Per molti
santi e sante, l'inquietudine è stata una spinta decisiva per dare una
svolta alla propria vita. E il caso, ad esempio, di Agostino di Ippona,
di Edith Stein, di Giuseppe Benedetto Cottolengo, di Charles de
Foucauld”. Quindi il monito: “Di fronte alle difficoltà, mai scoraggiar-
si, ma affrontare la prova con decisione, con l’aiuto della grazia di Dio
che non ci viene mai a mancare. E se sentiamo dentro di noi una voce
insistente che vuole distoglierci dalla preghiera, impariamo a sma-
scherarla come la voce del tentatore; e non lasciamoci impressionare:
semplicemente, facciamo proprio il contrario di quello che ci dice!”.

Ucraina: nuovo
monito del Papa

Enti locali, Mattia (PD): “Con protocollo
Regione-Anci Lazio certificazione
equità di genere a comuni virtuosi”

Francesco: “Evitare nuova
escalation, ora cessate il fuoco”

Corrado: “Quasi 2 milioni per le unioni di comuni e le comunità montane”
“È stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale del Lazio l’avviso pubblico per l’accesso ai con-
tributi a sostegno delle spese per l’esercizio di funzioni e l’erogazione di servizi in forma associata per
l’anno 2021, rivolto alle Unioni di Comuni e alle Comunità Montane del Lazio” - dichiara Valentina
Corrado, Assessore al Turismo e agli Enti Locali della Regione Lazio, che prosegue: “Per presentare
domanda, gli enti destinatari dovranno essere attivi alla data di pubblicazione dell’avviso e aver svol-
to nel 2021 le funzioni e i servizi per le quali richiedono il contributo. Le spese ammesse sono quelle
riportate nella scheda 1 e 2 dell’avviso e, a mero titolo esemplificativo, inerenti l’organizzazione gene-
rale dell’amministrazione, dei servizi pubblici di interesse generale, catasto, pianificazione urbanisti-
ca ed edilizia di ambito comunale, pianificazione di protezione civile, organizzazione e gestione dei
servizi di raccolta, smaltimento e recupero dei rifiuti, progettazione e gestione del sistema locale dei
servizi sociali, edilizia scolastica per la parte non di competenza delle province, polizia locale, tenuta
dei registri di stato civile, servizi anagrafici e servizi in materia di statistica. La Regione, a tal fine, pre-
vede uno stanziamento di quasi due milioni di euro. Questo provvedimento - prosegue Corrado -
testimonia ulteriormente la vicinanza e l’attenzione che, come Assessore, ho voluto riservare ai
Comuni del Lazio - e a coloro che, tra essi, che hanno inteso associarsi -, e ai cittadini che vi abitano,
per offrire servizi sempre più di prossimità e di qualità alla popolazione. Le domande dovranno esse-
re inoltrate tramite PEC entro il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. nelle
modalità meglio esplicitate nel bando” - conclude l’Assessore Corrado.



“La povertà alimentare colpisce
1 bambino su 20, mentre l'acces-
so alla mensa scolastica, che per
alcuni sarebbe l’unica chance
quotidiana di un pasto equili-
brato e proteico, si limita ad 1
bambino su 2 nella scuola pri-
maria; la mensa scolastica
dovrebbe essere considerata
come un servizio essenziale tra i
3 e i 10 anni. La buona alimenta-
zione fa difetto anche per il 32%
degli adolescenti 11-17enni, che
non mangia mai frutta e verdu-
ra”. E’ quanto si legge
nell'Atlante dell'infanzia a
rischio “Come stai?” di Save
The Children, presentato ieri
mattina alla Sala Stampa Estera
a Roma, che quest'anno dedica
un focus particolare al benessere
psicofisico di bambini e adole-
scenti.

Solo il 32% delle scuole
è senza barriere

Tra i 3 e i 10 anni “si manifesta-
no anche Bisogni Educativi
Speciali, legati a motivi fisici,
biologici, fisiologici o anche psi-
cologici e sociali, che secondo i
dati ufficiali riguardano il 6,5%
degli alunni della scuola prima-
ria. Nel  caso dei bambini con
disabilità o limitazioni funzio-
nali, il modello italiano di inclu-
sione scolastica è tra i più avan-
zati al mondo, ma l'attuazione
lascia a desiderare. In media,
solo il 32% delle scuole è privo
di barriere per alunni con disa-
bilità motoria, si supera appena
il 40% nelle due regioni più
organizzate (Lombardia e
Marche), ma si scende al 23% in
regioni come la Campania e la
Liguria”. E’ quanto si legge
nell’Atlante dell’infanzia a
rischio “Come stai?” di Save
The Children, presentato questa
mattina alla Sala Stampa Estera
a Roma, che quest'anno dedica
un focus particolare al benessere
psicofisico di bambini e adole-
scenti. "Solo una scuola su 100,
invece, è dotata di ausili per l’ac-
cessibilità degli alunni con ceci-
tà o ipovedenti 18. - si legge
ancora nel report - Nell'anno
scolastico 2020/21 le alunne e
gli alunni disabili nel sistema
scolastico pubblico erano più di
268.000, il 3,6% di tutti gli stu-
denti, ma gli insegnanti di soste-
gno erano 152 mila circa e un
terzo non aveva una formazione
specifica, il 20% era stato asse-
gnato in ritardo”.

Minori, +39,5% di ricoveri
per disturbi mentali

Gli effetti peggiorativi della
pandemia sono evidenti anche
nel crescente disagio mentale di
preadolescenti e adolescenti. In
nove regioni italiane oggetto di
monitoraggio, i ricoveri per
patologia neuropsichiatrica
infantile sono cresciuti del
39,5% tra il 2019 e il 2021 (prime
due cause, psicosi e disturbi del
comportamento alimentare),
mentre in tutto il Paese si conta-
no solo 394 posti letto in degen-
za in questi reparti". E’ quanto si
legge nell’Atlante dell’infanzia a
rischio “Come stai?” di Save
The Children, presentato questa
mattina alla Sala Stampa Estera
a Roma, che quest’anno dedica
un focus particolare al benessere

psicofisico di bambini e adole-
scenti. “Ci sono regioni che non
hanno neppure un posto, come
Calabria, Molise, Umbria e Valle
d’Aosta, in Lombardia sono 100.
Ma è molto grave anche l’assen-
za o la carenza di strutture semi-
residenziali, centri diurni, strut-
ture per gli interventi intensivi a
domicilio, tutta la rete coordina-
ta di cura che dovrebbe evitare il
ricovero. - si legge ancora -
Purtroppo, invece, un’indagine
condotta dalla Società Italiana di
Pediatria tra marzo 2020 e
marzo 2021 in 9 regioni italiane
(Abruzzo, Basilicata, Emilia
Romagna, Friuli Venezia Giulia,
Lazio, Liguria, Lombardia,
Marche, Umbria), evidenzia un
aumento del 39,5% nei ricoveri
per patologia neuropsichiatrica
infantile; la principale causa è
stata l'ideazione suicidaria
seguita da depressione e distur-
bi della condotta alimentare. In
generale, siamo di fronte ad un
bisogno di sostegno consistente
che non trova risposta. Secondo
le stime, già prima della pande-
mia 200 bambini e ragazzi su
1000 manifestavano un disturbo
neuropsichiatrico (1.890.000
minori), ma meno di un terzo
aveva accesso ad un servizio ter-
ritoriale di neuropsichiatria del-
l’infanzia e dell'adolescenza e
nella metà dei casi non riusciva
ad avere risposte terapeutico-
riabilitative appropriate nel pro-
prio territorio”.

Minori, mancano
1400 pediatri,

meno consultori
“L’81,9% dei bambini vive in
zone inquinate dalle polveri sot-
tili, più di un bambino su tre
nella fascia 310 anni è in sovrap-
peso o obeso e uno su quattro
non pratica sport. La povertà ali-
mentare colpisce un bambino su
venti ma la mensa scolastica non
è ancora un servizio essenziale
gratuito per tutti i bambini tra 3
e 10 anni. E se guardiamo alla
salute, in senso ancora più stret-
to, in molte regioni alcune
malattie, anche gravissime, che
potrebbero essere diagnosticate
precocemente, sono ancora
escluse dallo screening neonata-
le, mentre i ricoveri per patolo-
gia neuropsichiatrica infantile
sono cresciuti del 39,5% tra il
2019 e il 2021”. Questi sono i dati
diffusi dall'Atlante dell'infanzia
a rischio "Come stai?" di Save
The Children presentato questa
mattina alla Sala Stampa Estera
a Roma che quest'anno dedica
un focus particolare al benessere
psicofisico di bambini e adulti.
La rete sanitaria territoriale è
insufficiente: mancano all'appel-
lo almeno 1.400 pediatri, è crol-
lato il numero dei consultori
familiari, scarseggiano centri
diurni e servizi residenziali per
gli adolescenti con disagio men-
tale. E solo il 12% della spesa
pubblica per la salute è impe-
gnato nella prevenzione e nella

medicina di base, che hanno un
impatto fondamentale sul benes-
sere dei bambini nel medio e
lungo periodo. - si legge ancora -
Il nostro servizio sanitario è rico-
nosciuto come uno dei migliori al
mondo, ma dobbiamo prender-
cene cura contrastando le disu-
guaglianze. E’ necessario affron-
tare i disagi adolescenziali emer-
si con forza durante la pandemia
e non lasciare indietro i più vul-
nerabili, come i minori con malat-
tie croniche, i minori migranti e
quelli che vivono in povertà.

Riscaldamento. un sogno
per il 16,5% famiglie

“E' tra i 3 e i 10 anni che entra in
gioco in modo prepotente l'effet-
to dell'ambiente che circonda i
bambini: se è sano o malato può
fare una grande differenza. Per
contrastare l’inquinamento nelle
città ci vorrebbe il verde anche in
città, ma se la media nei capoluo-
ghi di provincia è di 31 metri
quadrati per abitante, in Puglia e
Molise i metri quadrati si riduco-
no a circa 10, e non si superano i

20 neanche in Campania, Sicilia,
Liguria e Valle d'Aosta 15”. E’
quanto si legge nell’Atlante del-
l'infanzia a rischio “Come stai?”
di Save The Children, presentato
questa mattina alla Sala Stampa
Estera a Roma, che quest'anno
dedica un focus particolare al
benessere psicofisico di bambini
e adolescenti. "Anche la depriva-
zione abitativa condiziona benes-
sere e salute, come accade a più
della metà (55,7%) dei minori in
povertà relativa, costretti a vivere
in case sovraffollate. - si legge nel
report - Il riscaldamento, già nel
2021 prima del caro bollette, era
quasi un sogno per il 16,5% delle
famiglie con figli a carico in
povertà relativa. Per le famiglie
più povere quasi metà del bilan-
cio familiare mensile è destinato
all'abitazione - 47% circa al
Centro Nord e 41% nel
Mezzogiorno, mentre quelle più
ricche spendono in termini asso-
luti il triplo per questa voce che
incide però solo per il 1/3 del
loro bilancio familiare”. In Italia,
nel 2021 fumava circa un adole-

scente tra i 14 e i 19 anni su 10,
con un valore massimo registrato
in Sardegna (15,8%). Oltre mezzo
milione di studenti (21%), sem-
pre nel 2021, ha consumato
bevande alcoliche fino al punto
di barcollare, non riuscire a parla-
re correttamente, vomitare o
dimenticare l’accaduto e per circa
15mila di loro è stato un compor-
tamento frequente”. “Bere alme-
no sei bicchieri di bevande alcoli-
che in un'unica occasione (binge
drinking) è una pratica comune
per il 4,6% degli adolescenti che
consumano alcol. Allarmano le
percentuali in crescita delle
ragazze. - e ancora - Nello stesso
anno sono circa 77 mila gli stu-
denti fra i 15 e i 19 anni che hanno
fatto uso di Nuove Sostanze
Psicoattive (NPS). Tra le nuove
forme di dipendenza, oltre
350mila studenti hanno un profi-
lo di rischio per l’uso di Internet e
sta crescendo sensibilmente il
numero di vittime (46%) e perse-
cutori (29%) del cyberbullismo.
La percentuale di chi presenta un
elevato rischio di gaming proble-
matico sfiora in Italia il 30%, ben
sopra alla media europea (20%).
Un tema sensibile per la salute
degli adolescenti infine è quello
dell’educazione sessuale.
Nonostante l’Oms individui nel-
l’educazione alla sessualità a
scuola un fattore di protezione
anche rispetto agli abusi sessuali,
l’Italia è uno dei pochi Paesi
dell’Unione europea (insieme a
Bulgaria, Croazia, Lituania e
Romania) nei quali questi corsi
non sono obbligatori”.

Sanità, solo il 6% delle risorse
sono destinate ai minorenni

La pandemia ha acuito i divari
territoriali e fatto esplodere pro-
blemi stratificati negli anni. Al
netto dei recenti finanziamenti
straordinari per la pandemia, nel
decennio pre-Covid-19, l'Italia ha
dedicato sempre meno risorse
pubbliche all’assistenza sanitaria
per la quale nel 2019 ha investito il
6,4% del Pil, molto meno della
Germania (9,8%) o della Francia
(9,3%), mentre è cresciuta la spesa
sanitaria a carico delle famiglie,
pari al 2,3% del PIL, quando in
Francia e Germania si limitava
all’1,9 e all’1,8%”. E’ quanto si
legge nell’Atlante dell’infanzia.
“Le famiglie italiane più abbienti
con figli minorenni spendono in
media per la salute circa 250 euro
mensili, affidandosi quindi di più
ai privati, mentre quelle meno
abbienti non raggiungono un
quinto di tale spesa (meno di 50
euro) al centro nord, o lo superano
di poco nel Mezzogiorno, affidan-
dosi quindi molto di più al
Servizio sanitario nazionale,
quando presente. Nella ripartizio-
ne dei fondi pubblici per la salute,
solo il 12% è impiegato nella pre-
venzione e nella medicina di base,
che sono invece fondamentali per
la salute dei bambini nel medio e
lungo periodo. - e ancora - la
quota principale (44%) è impiega-
ta per l'assistenza  ospedaliera, ma
solo il 6% di queste risorse sono
destinate ai minorenni, a fronte di
una percentuale di questi sul tota-
le della popolazione del 15,6%, e
nel 2020 i posti letto in degenza
ordinaria nei reparti pediatrici
erano solo il 4,1% del totale”.
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“Come stai?”, l’Atlante dell’Infanzia a Rischio di Save The Children

Un bambino su venti
in povertà alimentare

Mancano all’appello 1400 pediatri
+39,5 ricoveri per disturbi mentali
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Filippo Maria Gambari, nato
nel 1954 a Milano e laureatosi
in Lettere Classiche con suc-
cessiva specializzazione in
Archeologia, ha avviato il suo
percorso di ricerca e lavorati-
vo al Ministero della Cultura
vincendo il concorso naziona-
le specialistico per
Archeologo Preistorico pres-
so la Soprintendenza
Archeologica del Piemonte,
per la quale ha in seguito
diretto numerosi scavi e
interventi sul territorio e rea-
lizzato la progettazione scien-
tifica di allestimenti museali e
mostre. Divenuto Dirigente
di II fascia, è stato
Soprintendente per i Beni
Archeologici della Liguria,
dell’Emilia-Romagna, della
Lombardia, Direttore ad inte-
rim del Parco Archeologico
di Ercolano e Direttore del

Segretariato Regionale per la
Sardegna. Dalla primavera
2017 e fino alla prematura
scomparsa nel 2020 è stato
Direttore del Museo delle
Civiltà di Roma, finalizzando
la creazione di un museo
dotato di autonomia speciale
e rifondato sull’unione di
quattro istituti museali prece-
denti: Museo Preistorico
Etnografico “Luigi Pigorini”,
Museo delle Arti e Tradizioni
Popolari, Museo d’Arte
Orientale “Giuseppe Tucci” e
Museo dell’Alto Medioevo.
Nel Museo delle Civiltà sono
inoltre confluite anche le col-
lezioni, in corso di ri-catalo-
gazione, afferenti all’ex
Museo Coloniale. Dal 1986 al
2003 Gambari è stato docente
esterno di Etruscologia
all’Università di Torino e,
successivamente, di

Preistoria e Protostoria pres-
so le Università di Torino,
Genova e Bologna. Dai suoi
studi, dedicati soprattutto
all’arte rupestre e alla proto-
storia dell’Italia settentriona-
le, con particolare attenzione

ai contatti con l'area culturale
etrusca e celtica, derivano
oltre duecento contributi su
riviste scientifiche nazionali e
internazionali, monografie,
cataloghi di mostre e atti di
convegno. Il Convegno CON-

NESSIONI. Oggetti, saperi,
parole, culture e civiltà, che si
terrà il 16-17-18 novembre
presso la Sala Conferenze del
Museo delle Civiltà (Piazza
Guglielmo Marconi 14,
Roma), a lui dedicata, è stato
realizzato in collaborazione
con tutti gli istituti che lo
hanno visto protagonista nel
corso della sua vita professio-
nale all’interno del Ministero
della Cultura. Coordinato dal
Dott. Paolo Boccuccia,
Funzionario archeologo al
Museo delle Civiltà, il
Convegno ospiterà più di 70
contributi che tratteranno
tematiche differenti, dalla
preistoria e protostoria all’età
storica, approfondendo
anche le politiche di tutela e
valorizzazione dei beni e del
patrimonio culturale e riper-
correndo i progetti da lui

avviati al Museo delle Civiltà.
Il Convegno si configura così
come un omaggio collettivo e
interdisciplinare allo studio-
so, al dirigente pubblico, al
collega, un professionista
disponibile all’ascolto e al
consiglio, alla trasmissione
del proprio sapere e alla col-
laborazione fra le diverse
discipline, epoche e contesti
di ricerca di cui si è occupato,
impegnato nel condividere
quella passione per la cono-
scenza che gli ha permesso di
affrontare tematiche anche
apparentemente distanti tra
loro e di realizzare quindi
progetti che articolano fra
loro archeologia, antropolo-
gia, etnografia, storia delle
arti e delle tradizioni popola-
ri, così come gestione e pro-
grammazione museale e
ricerca scientifica.

Connessioni. Oggetti, saperi, parole, culture e civiltà
Convegno Scientifico Internazionale nel ricordo di Filippo Maria Gambari
a due anni dalla sua scomparsa. Ancora oggi e domani al Museo delle Civiltà

“Non delegare la tutela della
tua salute. Mantieni il ritmo”.
Il cuore, motore del nostro
corpo, silenzioso e instancabi-
le, ha un suo ritmo intrinseco
che avvia e sostiene tutte le
funzioni vitali del nostro orga-
nismo. Per questo è fondamen-
tale che sempre più persone
siano in grado di conoscere le
patologie aritmiche che posso-
no “ingolfarlo”, intercettando-
ne sintomi e capendone le cure.
Con questo intento divulgativo
nasce Il mio cuore elettrico, un
percorso illustrato di battito in
battito, alla scoperta del nostro
cuore attraverso i suoi circuiti

più profondi. Scritto e ideato
dal Prof. Massimo Santini,
Presidente de Il Cuore di
Roma, e dal Dr. Luca Santini,
Coordinatore del laboratorio di
elettrofisiologia della UOC di
Cardiologia dell’Ospedale G.
B. Grassi di Ostia, il volume
verrà presentato a Roma, il
prossimo 23 novembre alle ore
10, presso la Sala Cristallo
dell’Hotel Nazionale a Piazza
Montecitorio. L’evento è gra-
tuito e su invito, dialoga con gli
autori la giornalista Marianna
Rizzini. Il libro Il mio cuore
elettrico - distribuito in 30mila
copie in omaggio in edicola
con "Il Foglio", fino ad esauri-
mento, e dal 23 novembre sca-
ricabile gratuitamente come e-
book dal sito del quotidiano - è
un’iniziativa de Il Cuore di
Roma Onlus, che fa seguito alle
attività messe in campo negli
ultimi 12 anni: tra queste gli
screening su 25.000 studenti
romani di oltre 200 scuole
medie inferiori e superiori tec-
nici e statali e religiosi, svolti
negli anni 2010-2015, che con-
sentirono la raccolta di dati
inediti sulla popolazione scola-
stica romana e l'identificazione
di studenti a rischio di morte
improvvisa per aritmie cardia-
che maligne genetiche, grazie a
registrazione dell'Elettrocar-
diogramma, misura della
Pressione Arteriosa e questio-
nario su patologie coesistenti
nella famiglia. I risultati, unici

nella letteratura scientifica
internazionale, sono stati con-
siderati meritevoli di pubblica-
zione in una rivista scientifica
di alto livello e presentati uffi-
cialmente a media e Istituzioni.
Incitati dai risultati ottenuti
con l’educazione dell'intera
popolazione scolastica romana
sui fattori di rischio e sulla pre-
venzione delle patologie car-
diovascolari, Il Cuore di Roma
Onlus lancia il libro Il mio
Cuore Elettrico con la convin-
zione che la prevenzione e la
conoscenza siano le prime armi
contro l’insorgere di malattie e
morti improvvise. Il volume è
impreziosito dall’originale
copertina nata dalla creatività
di Makkox, che cita “Che fai
per vivere? Batto”, e ha caratte-
ristiche uniche rispetto a quan-
to già presente in campo edito-
riale e scientifico: è infatti il
primo libro indirizzato non al
personale sanitario, ma alla
popolazione generale (gente
comune), scritto in un linguag-
gio molto semplice e facilmen-
te comprensibile, corredato da
oltre 200 illustrazioni e disegni
esplicativi, realizzati da Sandro
Rosi e Laura Badellino in veste
fumettistica così da essere di
facile lettura e interesse per
chiunque.  Il mio cuore elettri-
co ha lo scopo di fare luce su
tutto il vasto campo della
Aritmologia e in particolare
della Cardiostimolazione:
dalla descrizione dei disturbi

elettrici del cuore che ne pro-
vocano l’indicazione, alle tec-
niche di impianto dei vari
dispositivi oggi disponibili, dai
risultati e benefici ottenibili, ai
potenziali problemi e possibili
soluzioni. A termine del volu-
me sono raccolte inoltre alcune
storie di chi ha affrontato e vis-
suto questa esperienza in
prima persona - donne e uomi-
ni di ogni età, anche giovani e
giovanissimi - pagine di inte-
resse per chiunque e soprattut-
to per i molti pazienti che in
quelle storie potrebbero rico-
noscersi. Le testimonianze
sono raccontate con il contribu-
to dei noti scrittori Marco
Lodoli, Gaia Manzini e
Antonio Pascale, che hanno
saputo dare alle parole il ritmo
del loro cuore. “Ogni anno in
Italia vengono impiantati circa
72.000 Pacemakers e 25.000
Defibrillatori Automatici
Cardiaci in pazienti di ogni età
e genere - spiega Massimo
Santini. 
L’implementazione nella prati-
ca clinica di questo sofisticato
tipo di terapia ha prolungato la
vita di molti anni nei soggetti
portatori di questi dispositivi,
ma ha anche procurato loro
momenti di apprensione,
malessere, incertezza, dubbi
sul loro futuro e sulla qualità
della loro vita”. “Speriamo sin-
ceramente che questa nostra
opera possa essere un amiche-
vole aiuto ad entrare, in manie-

ra semplice, in un mondo per
molti poco conosciuto, ma
anche affascinante, quale quel-
lo dei “circuiti cardiaci” - sotto-
linea Luca Santini. Il testo è
dedicato a tutti coloro che nella
loro vita hanno avuto un’arit-
mia o ci convivono tutt’ora,
dalle extrasistoli, alla fibrilla-
zione atriale, alla sincope, ma
soprattutto a coloro che sono
già portatori di un loop recor-
der, un pacemaker o un defi-
brillatore cardiaco, o che
potrebbero essere candidati a
divenirlo. Potrebbe interessare
inoltre a tutti quei nonni, geni-
tori, figli, nipoti che abbiano,
nel loro nucleo familiare, un
membro potenziale utilizzato-
re di questi salvavita elettroni-
ci.” “La natura divulgativa del-
l’opera non ci ha consentito di
entrare nei dettagli più pro-
priamente tecnici o scientifici
dei vari temi affrontati, per i
quali rimandiamo per chi aves-
se delle domande più specifi-

che e complesse, a consultare
comunque il proprio centro di
riferimento. 
Pensiamo però che la cono-
scenza dell’argomento, resa
possibile da una trattazione
semplice e comprensibile,
possa essere molto utile a tutti
coloro che direttamente o indi-
rettamente siano coinvolti da
una patologia aritmica o che
magari potrebbero necessitare
di un dispositivo cardiaco o
che già ne sono portatori.
Infine, crediamo che l’iniziati-
va risponda alla necessità
ormai irrinunciabile, di mette-
re il paziente al centro del pro-
cesso di cura, rendendolo sem-
pre più informato e protagoni-
sta della sua salute” - conclu-
dono gli autori. “Guida alla
scoperta del nostro cuore.
Tutto ciò che forse già sapete o
pensate di sapere. Tutto ciò che
non conoscete e vi piacerebbe
conoscere”. Per maggiori infor-
mazioni: ilcuorediroma.org

‘Il mio cuore elettrico’, la presentazione
del libro-guida a Roma il 23 novembre
Alle 10 nella Sala Cristallo dell’Hotel Nazionale, gli autori Massimo Santini
e Luca Santini presentano il volume divulgativo edito da “Il Foglio”



“Le vie di Roma a Natale saranno  illuminate come tutti gli anni
e non resteranno al buio. Grazie agli  accordi che abbiamo pro-
mosso con Bulgari su via Condotti e piazza di  Spagna, con Fendi
in Largo Goldoni e con le associazioni dei  commercianti in piaz-
za San Lorenzo in Lucina e
in piazza Navona, le festivi-
tà dei romani saranno illu-
minate. Tutto questo, oltre ai
progetti che i singoli munici-
pi stanno prevedendo come
ogni anno con le associazio-
ni territoriali”. È quanto
dichiara l’assessore capitoli-
no ai Grandi Eventi,
Turismo, Moda e Sport,
Alessandro Onorato. “Il
nostro bando era ambizioso perché mirava ad illuminare non
solo le vie del centro storico, ma anche le periferie - continua
Onorato -. Il tentativo, malgrado i problemi correlati ai prezzi
dell’energia, è stato quello di coinvolgere i grandi marchi, non
solo  romani, in un progetto solidale che abbracciasse per la

prima volta  l’intera città. Per
agevolare la partecipazione,
inoltre, avevamo  ottenuto il
parere preliminare delle soprin-
tendenze e previsto  l’applica-
zione della tariffa pubblicitaria
più bassa possibile”. “Non era
dovuto alcun deposito cauzio-
nale, come riportato da alcuni
organi di stampa, ma una sem-
plice fideiussione bancaria
come stabilito dalla normativa
europea sulle sponsorizzazioni
- conclude Onorato -. Le condi-
zioni per ottenere un risultato
importante c’erano tutte, ma la
particolare congiuntura econo-
mica legata alla crisi energetica
ha  scoraggiato le adesioni delle
società multinazionali che
abbiamo  incontrato nei mesi
scorsi e che avrebbero rappre-
sentato un valore aggiunto che
a Roma non c’è mai stato’’.

“Costo delle bollette, attenzione
alla finanza pubblica continuan-
do la discesa del debito pubbli-
co, interventi sul mondo del
lavoro”. Sono queste le priorità
che il presidente di
Confindustria, Carlo Bonomi,
intervenuto all’Assemblea pub-
blica dell’organizzazione di
categoria ad Ancona a
Senigallia, è tornato ad indicare
al governo in vista del varo
della manovra economica.
“Purtroppo - ha lamentato però
il numero uno degli industriali -
vediamo che in questo periodo
ci sono molti argomenti di
distrazione di massa”; “noi stia-
mo chiedendo a questo esecuti-
vo di concentrarsi sulle emer-
genze e urgenze del Paese”,
“L’industria italiana ha dimo-
strato di essere forte: è uscita
dalle crisi del 2008 e 2011 raffor-
zata - ha ricordato - ci siamo
patrimonializzati, abbiamo
investito in ricerca e sviluppo,
fatto internazionalizzazione e se
appena appena vengono fatti i
provvedimenti di politica indu-
striale noi voliamo” come nel
“2015-2017 con industria 4.0,
patent box. “Senza industria,
non c’è l’Italia - ha aggiunto
Bonomi -, non per una questio-
ne corporativa ma perché lo
dicono i numeri: siamo un asset
strategico per il Paese e prima la

politica lo capirà e forse prima
avrà l’idea di fare gli interventi
necessari. Siamo in un momento
di competizione molto forte,
abbiamo necessità di stare insie-
me di avere finalmente un
governo che guardi a una politi-
ca industriale: non ne facciamo
una questione di tifo per l’una o
per l’altra parte, noi tifiamo
l’Italia, siamo autonomi, a-
governativi, e apartitici ma l’an-
no prossimo avremo un anno
che riteniamo difficile”, di “ral-
lentamento” dopo i rimbalzi di
prodotto interno lordo nel 2021
e 2022. A proposito delle diffi-
coltà degli amministratori locali
per accuse di abuso d’ufficio e
della difficoltà di operare a
causa della burocrazia, “benve-
nuti nel club, tutti i giorni noi ci
scontriamo con una burocrazia
folle”, ha aggiungo il presidente
di Confindustria, parlando
degli ostacoli per la ricostruzio-
ne dopo le calamità e, in partico-
lare, il terremoto vissuto anche
in prima persona nel 2012 a
Modena dove l’imprenditore ha
due stabilimenti a Nonantola e
Mirandola. “Noi siamo un
Paese dove per realizzare
un’opera pubblica di importo
superiore a 100 milioni di euro
ci vogliono 15,7 anni, quindi c’è
una difficoltà oggettiva ad ope-
rare”. Sul palco anche il presi-

dente della Regione Emilia
Romagna, Stefano Bonaccini,
modenese, che aveva parlato in
precedenza della necessità di
semplificazione delle procedure
in Italia, ricordando anche il
giudizio che lo ha riguardato
per anni, per un’accusa di abuso
d’ufficio, concluso poi dopo
troppo tempo con l’assoluzione
completa. Un passaggio ripreso
da Bonomi per ribadire la diffi-
cile situazione anche degli
imprenditori che si scontrano

tutti i giorni con una “burocra-
zia folle”. “Noi siamo un Paese
ne, quale, quando si fa una
norma che funziona, la si
distrugge - ha tuonato -: ogni
anno viene cambiata nella
forma, modalità percentuali. Io
lavoro nel Biomedicale, devo
capire fra 6-7 anni dove investi-
re. Ma come si fa se ogni anno

mi cambiano la legge; come si fa
in un Paese dove le leggi sono
sempre retroattive?”, ha prose-
guito ricordando “lo statuto del
contribuente formulato negli
anni 2000: c’era una norma che
prevedeva l’impossibilità di
fare norme retroattive. Solo
dopo 10 anni le deroghe erano
state oltre 63mila”.
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Cantiere manovra apertissimo, con l’im-
perativo di fare presto e con i margini
estremamente stretti dopo l’intervento
contro il caro energia che, come ha dichia-
rato il presidente del Consiglio Giorgia
Meloni, assorbirà gran parte delle risorse.
“È’ un governo anomalo, che è nato in
pratica a novembre; fare una finanziaria
così non sarà semplice”, avvisa il sottose-
gretario al Lavoro, Claudio Durigon, “ma
sarà l’inizio di un percorso del nostro pro-
gramma”. In sostanza, l’orientamento
dell’esecutivo è dare un segnale sulla rea-
lizzazione di quanto annunciato nel pro-
gramma elettorale, tracciare la rotta, con-
sapevoli però che i limiti di bilancio non
permettono interventi “pesanti” e, soprat-
tutto, massicci. Il taglio del cuneo fiscale,
per esempio, tanto invocato dagli impren-
ditori, “ci sarà”, come torna ad assicurare
il sottosegretario all’Economia Federico
Freni, spiegando che “non è rinviabile”
ma “sarà progressivo”. Ovvero “non ci si
aspetti un taglio netto di 5-6 punti tutti
insieme”. Quello, aggiunge il ministro
delle Imprese Adolfo Urso parlando a
margine di un evento a Milano, “è un
obiettivo di legislatura, si può fare gra-
dualmente anche perché deve essere com-
patibile con le risorse che abbiamo e che
possiamo mettere in campo”. Altro capi-
tolo caldo è quello delle pensioni: quota

41 “certamente partirà, è una certezza”,
dice Freni, ma anche qui si tratterà,
appunto, di una partenza. “Un provvedi-
mento netto, secco in questo momento
tenderei ad escluderlo - aggiunge - proba-
bilmente si comincerà con 61 o 62 anni,
vedremo come e quando”. In audizione
alle Camere la scorsa settimana, il mini-
stro dell’Economia Giancarlo Giorgetti ha
parlato di “compensazioni”: ovvero, a
parità di spesa per ciascun capitolo, alcu-
ne voci potranno essere gestite diversa-
mente, spostando somme da una misura
all’altra. Nel mirino del governo di cen-
trodestra c’è sicuramente il reddito di cit-
tadinanza: “Penso che potremo inserire
qualche cambiamento - conferma
Durigon -. Dobbiamo evitare che diventi
una sorta di vitalizio a quelli che possono
lavorare, è un tema fondamentale che
penso potremo inserire nel contesto”

della manovra. Sempre con riferimento al
capitolo lavoro, Forza Italia insiste per un
intervento di defiscalizzazione per i gio-
vani nuovi assunti, e annuncia un proprio
pacchetto di proposte entro domani da
sottoporre a Giorgetti. Quello che sicura-
mente troverà spazio è una pace fiscale:
allo studio, come spiegato dal vicemini-
stro di via XX Settembre Maurizio Leo, la
cancellazione delle cartelle fino al 2015
che abbiano un importo sotto i mille euro,
per le quali “i costi di riscossione sono più
elevati rispetto a quello che si può riscuo-
tere”. Mentre per le cartelle fino a tremila
euro “che comprendono l’imposta evasa,
le sanzioni, gli interessi e gli agi, gli agi
vanno via, gli interessi vanno via e l’am-
montare dell’imposta può essere ridotta
al 50 per cento - ora si stanno facendo
ancora i conti per vedere in che misura.
Le sanzioni possono essere ridotte”.
Quanto alla flat tax, resta in piedi l’ipote-
si di un meccanismo incrementale per i
redditi fino a 85mila euro, mentre si stu-
dia anche di innalzare la tassazione sui
cosiddetti extraprofitti delle società ener-
getiche: “La misura che si applica oggi è
del 25 per cento, il regolamento europeo a
cui dobbiamo fare riferimento parla del
33 per cento - dice ancora Leo - potremmo
attestarci su quella misura o andare anche
oltre”. 

Tanti punti all’ordine del giorno ma risorse risicate. Una sola parola d’ordine: “Gradualità”

Manovra economica, lavori in corso (e in salita)
Il taglio del cuneo fiscale “partirà”, come la riforma delle pensioni. Sicura la pace fiscale

Tasse, leggi retroattive e burocrazia
Confindustria illustra ‘i mali d’Italia’
e chiede al governo di intervenire

“Il Natale di Roma
sarà ricco di luci
come tutti gli anni”



Aria di festa al Borgo del Sasso.
Sabato 19 e domenica 20 novembre
all'interno della suggestiva cornice
del Castello del Sasso, Mercatino di
Natale organizzato dai residenti
della zona: in entrambe le giornate,
dalle ore 11:00 alle ore 19:00, artigia-
nato di alta qualità, animazione per
bambini, degustazione di vini locali,
cioccolata calda, castagne, vin brûlé e
musica dal vivo. Ospiti speciali della
due giorni, il Maestro Augusto
Travagliati e Stefano Indino, che si
esibiranno in concerto nel pomerig-
gio di domenica 20 alle ore 17:00.
Un concerto che spazierà dalle
colonne sonore del grande cinema
italiano ed internazionale, brani tipi-
ci della tradizione popolare e del
cantautorato italiano. Travagliati, già
Direttore del Gruppo Bandistico
Cerite e della Moonlight Big Band, e
Indino, fisarmonicista apprezzato in
tutta Italia e con straordinarie colla-
borazioni artistiche con cantautori
del calibro di Fiorella Mannoia e
Massimo Ranieri, offriranno uno
spettacolo emozionante e di assoluta
qualità.“Una bellissima iniziativa
quella organizzata al Castello del
Sasso - dichiara Federica
Battafarano, Vicesindaco e Assessore
alle Politiche Culturali del Comune
di Cerveteri - all’interno del meravi-
glioso Borgo storico della frazione
del Sasso, per due giorni ci saranno
tante iniziative rivolte a tutta la fami-
glia e che sono certa, attireranno
tante persone e visitatori che coglie-
ranno l’occasione per trascorrere una
giornata in uno dei luoghi più sugge-
stivi della nostra città. Con l’occasio-
ne, mi congratulo con l’Associazione
tra i Residenti ‘Castel del Sasso’ per
aver promosso questa iniziativa e
per il grande lavoro che sempre svol-
gono per la Frazione”. “L’evento
sarà inoltre occasione per visitare i
meravigliosi giardini del Castello del
Sasso - conclude la Battafarano -
angoli meravigliosi della nostra città
da conoscere e da visitare”.
L’ingresso a tutte le iniziative è libe-
ro e gratuito.

Augusto Travagliati 
e Stefano Indino

domenica in concerto 
al Castello del Sasso

Grande appuntamento in musica
domenica 20 novembre alle ore 17:30
al Castello del Sasso. In occasione
dell’iniziativa natalizia organizzata
dall’Associazione tra i Residenti di
Castel del Sasso, il Maestro Augusto
Travagliati, già Direttore del Gruppo
Bandistico Cerite e Stefano Indino,
raffinato e apprezzato fisarmonici-
sta, che vanta collaborazioni di cali-
bro con i grandi della musica italia-
na, in concerto con un ricco reperto-
rio di brani che spazieranno dalle
colonne sonore del cinema ai brani
tipici della tradizione popolare fino a
quelli del cantautorato italiano.
“Siamo felici di esibirci in questa
location davvero di prestigio come il
Castello del Sasso, un luogo storico,
fortemente identificativo del Borgo
Storico del Sasso - dichiarano
Travagliati e Indino - come sempre,
porteremo la nostra musica e la
voglia di regalare un momento di
piacevole intrattenimento e allegria”.
“Tra di noi - proseguono Travagliati

e Indino - c’è un rapporto di amicizia
e collaborazione artistica che prose-
gue oramai da tanti anni. A guidarci,
come sempre, l’amore per la musica,
un mondo che dopo i due anni diffi-
cili legati alla pandemia finalmente
quest’anno sta riprendendo a pieno
regime e senza restrizioni.
Ringraziamo con l’occasione
l’Associazione tra i Residenti di
Castel del Sasso per aver scelto noi e
la nostra musica per questa occasio-

ne di festa e di intrattenimento, in
un contesto storico come quello del
Castello del borgo davvero sugge-
stivo. Vi aspettiamo davvero
numerosi!”. L’ingresso al concerto
sarà libero e gratuito. La manife-
stazione organizzata al Castello
del Sasso si svolgerà nel weekend
di sabato 19 e domenica 20
novembre, tra stand di pregevole
artigianato, prodotti tipici locali,
vino, castagne e vin brûlé.

Un evento musicale e artistico
straordinario all’interno dell’Aula
Consiliare del Granarone a
Cerveteri. A promuoverlo, con il
Patrocinio dell’Assessorato alle
Politiche Culturali, l’Associazione
Cento Città in Musica con il con-
tributo del Ministero della
Cultura. Si tratta de “Il Principe, il
Mago e il Flauto Magico”, un clas-
sico della musica lirica firmata dal
genio indiscusso della musica:
Mozart. L’appuntamento è per
sabato 19 novembre alle ore 16:30

e l’ingresso è gratuito. “Con
l’Associazione delle Cento Città in
Musica esiste un solido rapporto
di collaborazione con Cerveteri -
ha dichiarato Federica
Battafarano, Vicesindaco e
Assessore alle Politiche Culturali
del Comune di Cerveteri - questo
proposto per sabato 19 è uno stra-
ordinario progetto che si pone
l’obiettivo di avvicinare il pubbli-
co, dai bambini agli adulti, al
meraviglioso mondo dell’opera
lirica e della musica classica. Ad

esibirsi, lo straordinario Ensemble Orchestrale di
Europa Musica: grandi musicisti e musiciste por-
teranno in scena la magia dell’opera di Mozart.
La Direzione è affidata a Stefano Seghedoni,
mentre la regia a Gianmaria Romagnoli, con
testo e narrazione di Anna Rollando. Per quanto
riguarda i protagonisti: Luca Gallo - Sarastro,
Arianna Mele - Regina della notte, Dario Ciotoli
- Papageno, Isabella Gilli - Pamina, Xia Pengfei -
Tamino. L’ingresso allo spettacolo, è libero e gra-
tuito”.
Una messa in scena accattivante, un testo espli-
cativo e semplice che conduce senza annoiare
attraverso la narrazione della storia, e propone
un’esecuzione con orchestra in scena e cantanti
che interagiscono con lo spazio della platea. Così
il Singspiel settecentesco viene riletto e ripropo-
sto in un linguaggio attuale e coinvolgente per
tutti, e dà la possibilità di approcciare con facili-
tà un capolavoro immortale. Una storia sempre
attuale: quella della vittoria dell’Amore e del
Bene sulle forze oscure e divisive del Male.

L’Orchestra di Europa Musica
porta al Granarone il genio di Mozart
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Al Castello del Sasso artigianato, animazione
e il concerto di Travagliati e Stefano Indino
Sabato 19 e domenica 20 novembre, mercatino di Natale
a cura dell’Associazione tra i residenti Castel del Sasso

Sabato nell’Aula Consiliare “Il Principe, il Mago e il Flauto Magico”



Sostegno alle famiglie
con figli autistici, pubblicata
la graduatoria anno 2021

Arrivati alla spiaggia le classi hanno avuto l’opportunità di ascoltare le guide che illustravano
le dune nelle quali nidificano due “famosi” esemplari di uccelli: il fratino e il corriere piccolo
I ragazzi del Liceo Sandro Pertini:
“Un’uscita all’Oasi di Torre Flavia”
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Beatrice Benfatti, Liu Anqi,
Tommaso del Angelis, Francesco
Chiocca della classe 1C Liceo
scientifico Sandro Pertini raccon-
tano l’esperienza vissuta presso
l’Oasi protetta di Torre Flavia:
“Mercoledì 9 novembre 2022
intorno alle 8,45 ci siamo recati a
Torre Flavia per il progetto scola-
stico “Conoscere noi stessi, cono-
scere il territorio” in collaborazio-
ne con l’associazione
Scuolambiente che da tanti anni
custodisce e fa conoscere il
Monumento naturale della Palude
di Torre Flavia, area di 1500 metri
di lunghezza e 500 metri di lar-
ghezza sulla costa tra Ladispoli e
Campo di Mare. Infatti, il progetto
“L’oasi di Torre Flavia Patrimonio
di tutti” proposto da
Scuolambiente, ha interessato par-
ticolarmente le nostre classi che
hanno aderito con entusiasmo a
questa uscita. Il clima era di primo
mattino freddo e nuvoloso. Noi
della classe 1C e classe 1E del liceo

Sandro Pertini abbiamo vissuto
un'esperienza bellissima a Torre
Flavia. Dopo una lunga spiegazio-
ne sulla sua storia, ci siamo incam-
minati verso la spiaggia e abbiamo
potuto vedere la Torre. Ci hanno
consegnato un kit utile per racco-
gliere i rifiuti lungo il percorso, per
lasciare pulita questa meravigliosa
spiaggia. Ci hanno spiegato che è
vietato portare i cani all'interno,
perché molti uccelli e altri animali,
sarebbero spaventati dalla loro
presenza. Durante la passeggiata
ci hanno spiegato che lo spiaggia-
mento della posidonia oceanica è
un processo naturale, da preserva-
re, inoltre sono presenti ammassi
di foglie miste a sabbia, chiamate
banquette, che proteggono le
spiagge dall’erosione. Arrivati alla
spiaggia le classi hanno ascoltato
le guide che illustravano le dune
nelle quali nidificano due specie di
uccelli: il fratino e il corriere picco-
lo. Durante il cammino nell'oasi
noi ragazzi abbiamo potuto osser-

vare i luoghi in cui gli ornitologi
operano. Dopo essere arrivati a
Campo di Mare, abbiamo preso la
via del ritorno attraversando la
vera e propria palude, cioè un per-
corso vicino agli stagni, pieni di
vita. Siamo passati nel punto in cui
è possibile fare birdwatching, cioè
l’avvistamento degli uccelli.
Infine, attraverso sentieri, siamo
tornati all'ingresso e salutato le
nostre fantastiche guide. Per noi

questa uscita è
stata una emozione unica, siamo
stati all’aria aperta con i nostri

amici ed è
stato anche un modo per conosce-
re noi stessi, ma soprattutto l’am-
biente che ci circonda. Siamo tor-
nati a casa con nuove conoscenze
che sicuramente avranno arricchi-
to il bagaglio culturale come stu-

denti del liceo scientifico.
Ringraziamo Leda, Beatrice,
Davide, Andrea e Corrado e non
vediamo l'ora di incontrarci nuo-
vamente in primavera”.

Il Comune di Ladispoli, in qua-
lità di capofila del Distretto 2
Roma 4, rende noto che è stato
pubblicato l’avviso pubblico
finalizzato a sostenere i proget-
ti di Vita Indipendente per per-
sone adulte con disabilità. Le
domande, compilate con
modulo allegato, dovranno
pervenire al Comune capofila
del Distretto Rm 4.2 (comuni di
Cerveteri e di Ladispoli) entro
e non oltre le ore 12.00 del 28
novembre 2022: consegna a
mano all’Ufficio Protocollo,
tramite PEC a: comunediladi-
spoli@certificazioneposta.it

Il Comune di Ladispoli, in
qualità di capofila del
Distretto 2 Roma 4, rende
noto che è stato pubblicata la
graduatoria inerente l’avvi-
so pubblico per il sostegno
alle famiglie con minori
nello spettro autistico fino al
dodicesimo anno di età,
anno 2021. 
Per informazioni sull’identi-
ficativo assegnato d ogni
singola domanda rivolgersi
al seguente indirizzo spet-
tro.autistico@comunediladi-
spoli.it e al numero telefoni-
co 0699321.

Il PEBA (Piano Eliminazione delle Barriere Architettoniche) è un
documento obbligatorio, previsto dalla normativa nazionale, che
tutti i Comuni dovrebbero avere, per pianificare interventi di acces-
sibilità agli edifici e spazi pubblici per tutti i cittadini senza discri-
minazioni di sorta. Il Comune di Ladispoli, al momento, non possie-
de un PEBA, esteso all’intera città, quindi è semplicemente “esclu-
dente” e passibile di commissariamento al fine di procedere all’ado-
zione del Piano. Per questo motivo abbiamo presentato - insieme a
tutte le altre forze di opposizione - una mozione che impegni l'am-
ministrazione comunale a dotarsi di tale piano nel più breve tempo
possibile. Questo provvedimento sarà discusso nel prossimo consi-
glio comunale di domani pomeriggio. Come ha affermato, Cristina
Boccabella, responsabile alle politiche sociali di Ladispoli Attiva:
"Chiediamo a gran voce di avviare attività e procedure necessarie

all'adozione del PEBA, dando un segnale di forte discontinuità
rispetto al recente passato sul tema della mobilità dei disabili; ma
anche di relazionare su tempistiche e modalità da mettere in atto, in
collaborazione con gli enti del Terzo Settore interessati e presenti sul
territorio, come indicato dalla normativa regionale".

Pubblicato l’avviso Progetto in materia
di vita Indipendente rivolto a persone
con disabilità

Ladispoli Attiva: “Voteremo a favore
della mozione sul piano di eliminazione
delle barriere”



Prossimo appuntamento il 21 novembre con Il Mondo delle Parole
Nella Biblioteca comunale
le “Piccole letture d’Autunno”
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L’amministrazione comuna-
le informa che la Biblioteca,
grazie al sostegno del
Gruppo volontari Nati per
Leggere di Cerveteri,
Ladispoli e Manziana, prose-
gue le Piccole letture d'au-
tunno con l'appuntamento Il
mondo delle parole, lettura a
bassa voce per famiglie e
bambini, previsto alle ore
16.45 di lunedì 21 novembre,
in compagnia di Loredana
Simonetti. Le letture sono
dedicate a bambini da 0 a 6
anni, la partecipazione è libe-

ra e gratuita ma è necessaria
la prenotazione chiamando
al numero 0699231672 o scri-
vendo a: biblioteca@comu-
nediladispoli.it. Con l'occa-
sione si rammenta che dal 19
al 27 novembre si festeggia la
Settimana Nazionale Nati
Per Leggere, ricorrenza isti-
tuita nel 2014 per promuove-
re il diritto alle storie delle
bambine e dei bambini. La
scelta di questo periodo non
è casuale: il 20 novembre
infatti si festeggia la
Giornata Internazionale dei

diritti dell'infanzia e del-
l'adolescenza. Il messaggio
che si vuole diffondere è
deciso ed universale: ogni
bambino ha il diritto di esse-
re protetto, non solo dalla
malattia e dalla violenza ma
anche dallo svantaggio
socio-culturale e dalla pover-
tà educativa, che può essere
combattuta anche grazie alle
pagine dei libri e alle parole
delle storie. La Biblioteca
aderisce al programma Nati
Per Leggere fin dai suoi
primi anni di attività in

Italia: un progetto mondiale
che si preoccupa di spiegare
in maniera chiara e scientifi-
ca che ogni bambino è nato
per leggere, sin dalla più
tenera età. Attraverso la let-
tura al proprio bambino,
tutti i giorni e per pochi
minuti, possiamo stabilire
con lui un rapporto e un
legame importanti, miglio-
rarne la vita emotiva e lo svi-
luppo intellettuale, arricchire
il suo mondo interiore, il suo
linguaggio, le sue idee e le
sue immagini mentali.

Il nuovo romanzo storico
di Marco Milani, dopo Ariccia,
sarà presentato a Ladispoli

Per celebrare la Giornata Mondiale 
della Filosofia, reading in musica
I giochi di Maya

“L’ultimo approdo di
Caravaggio” di Marco Milani,
edito da La Corte Editore
verrà presentato a Ladispoli il
prossimo 26 novembre, pres-
so lo stabilimento balneare
"Molto”, su lungomare
Regina Elena, alle ore 18.00.
Sin dai primi giorni questo
libro ha riscosso grande inte-
resse nel pubblico dei lettori e
degli amanti di Caravaggio,
trattandosi di un romanzo
fedele alla realtà storica e
molto ben raccontato, con
alcuni tratti del saggio storico
ma romanzo storico a tutti gli
effetti. Sabato 26 novembre
quindi, ci si aspetta il grande
pubblico al Molto per ascolta-
re la presentazione dell’autore
ma anche per ammirare una o
più opere del Maestro
Venanzoni, compagno di
viaggio di Milani in questa
avventura caravaggesca.
Infatti i due artisti, presente-
ranno libro e dipinti in diver-
se città italiane, lavorando a
braccetto, affinché si espanda
sempre più l’amore per l’arte,

nello specifico per
Caravaggio, ma che si ricono-
sca che l’epilogo della vita del

Merisi, ovvero l’ultimo appro-
do, fu a Ladispoli, al castello
di Palo, nel luglio 1610.

Venerdì 18 novembre, alle ore 20, il Teatro
Vannini di Ladispoli ospiterà il reading in
musica “I giochi di Maya: la vita tra realtà ed
illusione”, con cui Nuova Acropoli intende
omaggiare la Giornata Mondiale della
Filosofia, indetta dall’UNESCO già 20 anni fa.
Ad animare la serata ci saranno canti, sketch e
la lettura di brani scelti tratti dal libro “I giochi
di Maya” di Delia Steinberg Guzman, presiden-
te onoraria di Nuova Acropoli nel mondo.
L’evento, patrocinato dal Comune di Ladispoli,
vuole stimolare, in chiave allegra e musicale,
una riflessione su quali aspetti, e quali motiva-
zioni, ci lasciano cadere nel tranello di dare più
importanza all’apparenza che alla sostanza…a
giudicare un libro dalla copertina o dal numero
di pagine… Maya, per dirla con gli orientali,
copre con i suoi veli tutto quanto, illudendoci
di conoscere le cose come stanno. Sta al ricerca-
tore, o meglio al filosofo che è in ciascuno di
noi, svelare la Verità, cioè andare oltre l’appa-
renza delle cose, l’immagine, la vetrina, che

hanno da offrirci solo sensazioni, dei solletichi
alla nostra emotività che ci paiono spesso ragio-
ne sufficiente per poter offrire un giudizio
estemporaneo per poi passare oltre, senza un
necessario approfondimento. La serata si con-
cluderà con un brindisi e un momento di convi-
vialità, e l’invito, esteso fin da ora, a partecipa-
re al prossimo corso di Filosofia Attiva, che
verrà presentato giovedì 24 novembre alle ore
18 e alle ore 19 presso la sede associativa di via
Fiume 108. Per ulteriori informazioni e dettagli,
e per riservare il proprio posto, è possibile con-
tattare il 348 5656113 o scrivere a
ladispoli@nuovaacropoli.it





La Guardia di Finanza scopre 13 ‘furbetti’ a Civitavecchia. Sottratti all’erario 98 mila euro

Percepivano il Rdc ma avevano la barca
Le fiamme gialle aeronavali stanno approfondendo tutte le informazioni
acquisite dagli oltre 3.800 controlli di polizia eseguiti in mare in due anni
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Percepivano il reddito di cittadinan-
za nonostante avessero fornito false
dichiarazioni circa il reale possesso
di imbarcazioni da diporto intestate
a loro stessi o a familiari. Le fiamme
gialle aeronavali di Civitavecchia
stanno approfondendo tutte le infor-
mazioni acquisite dagli oltre 3.800
controlli di polizia eseguiti in mare
negli ultimi due anni, tramite il con-
trollo incrociato tra le banche dati in
possesso al Corpo ed all’Inps per
verificare l’illecita percezione del
reddito di cittadinanza. L’indagine
di Polizia Economico Finanziaria ha
così permesso di individuare 13 sog-
getti che hanno percepito in questi
anni oltre 98.000 euro, i quali sono
risultati quasi tutti essere intestatari

di imbarcazioni da diporto o diretta-
mente oppure in via mediata, trami-
te false autodichiarazioni. L’ultimo,
in ordine di tempo, è stato smasche-
rato dalla Sezione Operativa Navale
di Anzio: un cittadino italiano usu-
fruiva di una imbarcazione intestata
ad una società di cui era amministra-
tore unico; nella sua dichiarazione
aveva ‘dimenticato’ di dichiarare
che era rappresentante/amministra-
tore in carica di 7 società regolar-
mente  iscritte nel registro delle
imprese, di essere in possesso di
partecipazioni societarie per un
valore di oltre euro 100.000 e di
avere un patrimonio immobiliare
(definito ai fini Isee) del valore di
160.000 euro. Una norma, infatti,

recita espressamente che il cittadino,
assieme ai familiari, “non deve esse-
re intestatario di navi o imbarcazio-
ni da diporto” per essere qualificabi-
le all’aiuto statale. Tutti i soggetti
individuati sono stati segnalati

all’Autorità giudiziaria e contempo-
raneamente all’Inps per l’immediata
interruzione dell’erogazione del
beneficio e per l’avvio delle proce-
dure per il recupero delle somme
illecitamente percepite.

L’Assessore Napoli: “Un sostegno
concreto alla città e al Volontariato”

Maltempo: fuori servizio idrico
all’impianto poggio capriolo

Riceviamo e pubblichiamo: “La pubblicazione
che abbiamo visto comparire sul sito dell’agraria
in risposta alla istanza al Prefetto del Comitato
mappale 309, che da anni si batte per ottenere
l’applicazione della sentenza di appello cron 103
del 1993, è veramente un affronto alla intelligen-
za dei cittadini e all’impegno che l’amministra-
zione comunale ha profuso in questi anni per la
per risolvere sul nostro territorio il problema
degli usi civici inesistenti. Quanto si afferma è
assolutamente mistificatorio in quanto la senten-
za Antonelli del 1993, se finalmente applicata,
libererebbe subito da ogni vincolo le abitazioni di
1500 famiglie. La sentenza del 1993 infatti stabili-
sce  che i terreni cui la stessa si riferisce  non sono
ricompresi tra quelli sui quali ha effetto la fami-
gerata sentenza 181 del 1990. E quali sono questi
terreni? Basta leggere le memorie difensive degli
eredi Antonelli e tutto appare chiarissimo al con-
trario di quello che la pubblicazione dell’agraria
vorrebbe far credere. A pagina 5 della prima
memoria di citazione depositata al processo dagli
eredi Antonelli il 5 aprile 1991 si specifica che si
tratta dei terreni  affrancati “nel 1827 da parte del
censuario Nicola Valentini”, terreni che corri-
spondono esattamente ai 20 ettari del mappale
309. Come se non bastasse a pagina 5 della secon-
da memoria difensiva depositata il 5 aprile 1993,
sempre dagli Antonelli, si afferma proprio che si
tratta del terreno “distinto in catasto alla sezione
II n° 309”. Sappiamo certo che sull’argomento il
perito Monaci ha stilato ben due perizie, ma

entrambe sono completamente errate, come il
Comune di Civitavecchia ha messo in evidenza
con documentazioni approfondite, inviate alla
Regione Lazio. Del resto anche la sentenza 180
del 2022 smentisce la posizione dell’agraria e le
relazioni del Monaci con “pochissime righe”,
come evidenzia strumentalmente sulla sua pub-
blicazione l’agraria, ma, precisiamo noi, sulla
base di una poderosa perizia del CTU che il giu-
dice sposa in pieno. Del resto che la Tenuta delle
Mortelle sia libera lo hanno dimostrato senza
ombra di dubbio decine di periti dei giudici con
le loro relazioni, resta soltanto Monaci a sostene-
re le tesi dell’agraria. Recentemente, infatti, la
Regione Lazio con una nuova legge ha avocato a
sé la scelta dei periti in modo da evitare situazio-
ni vergognose come quelle che si stanno verifi-
cando nella nostra città. Ricordiamo che ad oggi
l’agraria ha perso tutti i processi sulla qualitas
soli (primo grado, appelli, regolamenti di giuri-
sdizione) che sono stati sistematicamente vinti
dai ricorrenti. Sono ben 7 i processi vinti dai
ricorrenti e il Commissario condanna ormai nelle
sentenze l’Ente al pagamento della perizie dei
CTU. Le spese legali dell’agraria aumentano a

dismisura, ma la sedicente presidente continua
contro ogni ragione a resistere alla logica conclu-
sione che vedrà le abitazioni dei nostri concittadi-
ni liberate da ogni vincolo e costringe la cittadi-
nanza ad anni di inutili disagi e danni economi-
ci. E veniamo alla regolarità della rappresentan-
za legale dell’ente che sul sito viene definito
“un’Istituzione funzionante e funzionale, che ha
abolito gli sprechi e reso produttivo ogni setto-
re”. Affermazione ridicola se si pensa che il
Consiglio di amministrazione è ridotto a 5 consi-
glieri su 11, il presidente è interdetto dai pubbli-
ci uffici per 12 mesi, non si tengono le elezioni da
più di 7 anni quando lo statuto ne prevede 5
(tutte le agrarie del circondario Tolfa, Allumiere,
Tarquinia hanno regolarmente effettuato le ele-
zioni), l’azienda agricola è in forte perdita ed il
bilancio è in positivo soltanto perché è stato inse-
rito contro ogni regola nell’attivo circolante il
plusvalore delle obbligazioni svincolate.
Veniamo poi alla regolarità della sig.ra
Delmirani quale legale rappresentante e precisia-
mo che la recente sentenza emessa dal tribunale
di Civitavecchia limita il riconoscimento della
rappresentatività al solo specifico procedimento

cui si riferisce. Quindi in ogni altro contesto,
compreso quello delle conciliazioni presso il
Commissario, l’agraria continua a non avere un
legale rappresentante. Questo vuol dire che i cit-
tadini continueranno a non poter più ricorrere
alle conciliazioni e ogni atto di compravendita
rimarrà bloccato sui terreni ingiustamente posti
come vincolati dalla perizia Monaci. E non si scri-
va puerilmente sul sito che la situazione della
rappresentatività è stata risolta da una modifica
dello statuto perché quella di cambiare lo statuto
a posteriori per ben due volte con procedura
ordinaria, come se fosse una normale delibera di
CdA, è invece un’altra delle vergogne perpetrate
dai pochi amministratori rimasti. Si leggano i
signori che ancora siedono nel consiglio di
amministrazione le disposizioni di legge vigenti
in materia e soprattutto il parere della
Cassazione n° 1408 del 1993. Per chiudere ricor-
diamo anche la recente sentenza di Cassazione n°
37705 datata 11 luglio 2022 ha dato torto agli
attuali amministratori dell’agraria, confermando
la sentenza del Tribunale del Riesame e consen-
tendo alla  Procura di richiedere al Gip che que-
sti vengano messi sotto processo nel gennaio del
2023. Si potrebbe configurare quindi un quadro
di mala gestione impossibile da coprire con pub-
blicazioni di comodo e potrebbe purtroppo cau-
sare nel prossimo futuro pesanti conseguenze
sull’associazione con danno per soci e per i citta-
dini”. Così in una nota a firma del Comitato Usi
Civici.

Usi Civici: “Agraria Civitavecchia,
tutto a posto e niente in ordine!”

“Partecipare per vincere con le
migliori progettualità e far cresce-
re la rete del nostro volontariato”.
Questo l’appello dell’Assessore ai
Servizi sociali Cinzia Napoli,
dopo che da alcuni giorni è stato
pubblicato il bando per sostenere
iniziative rivolte al settore sociale,
socio assistenziale e socio sanita-
rio. “Si tratta di una inversione di
tendenza storica rispetto al passa-
to”, spiega l’Assessore Napoli
“perché il Comune finalmente è
pronto ad investire direttamente
con contributi per sviluppare la
cultura del volontariato del terri-

torio. Non finiremo mai, insieme
al Sindaco Tedesco, di ringraziare
le tante realtà che senza proclami
ma con tanto sudore della fronte
si impegnano quotidianamente
nel sociale. Abbiamo però deciso
di stanziare delle somme in bilan-
cio perché anche dalle istituzioni
arrivi un aiuto concreto: si tratta
di ventimila euro da utilizzare in
prevenzione o contrasto di disa-
gio e sostegno a chi è in difficoltà,
fino ad un massimo di tremila
euro a progetto (finanziabile per
l’80% delle spese sostenute).
Attraverso il volontariato sappia-

mo di poter raggiungere anche
chi rischia di rimanere indietro.
Mi aspetto quindi una ricca pro-
gettualità, per poter dare insieme
servizi e risposte sul territorio”,
conclude l’Assessore. I Soggetti
interessati devono far pervenire la
domanda, a pena di esclusione,
entro il termine perentorio delle
ore 12 del 25 novembre prossimo,
esclusivamente all'indirizzo pec:
comune.civitavecchia@legalmail.i
t indicando nell’oggetto: “Avviso
pubblico finalizzato all'erogazio-
ne di contributi nel settore del
sociale”.

Acea ATO2 S.p.A. comunica che,
a causa delle avverse condizioni
metereologiche, si è reso necessa-
rio ridurre la portata addotta
all’impianto Poggio Capriolo. Per
limitare il disservizio alla cittadi-
nanza, ha predisposto un servizio
di autobotte in stazionamento,
fino alle 22:00 di oggi 16 novem-
bre 2022 ubicato in via dell’Orto
di Santa Maria angolo via Antica
di San Liborio. Si potranno verifi-
care mancanze e\o abbassamenti
di pressione presso le seguenti
vie: via dell’Orto di Santa Maria,
via Gian Battista Falda, via dei

Rocchi, via San Liborio, via
Nuova di San Liborio, via
Onofrio Brancato, via Francesco
Navone e vie limitrofe. Il rientro
della problematica è previsto per
la tarda serata di oggi 16 novem-
bre. Per i casi di effettiva necessi-

tà potrà essere predisposto un
servizio di rifornimento con auto-
botte da richiedere preventiva-
mente al numero 800-130-335. Per
eventuali segnalazioni è possibile
contattare il numero verde 800-
130-335.



La soddisfazione del sindaco Pietro Tidei: “Le forze di opposizione che hanno
riconosciuto i meriti e l’impegno profuso da questa amministrazione”
Voto unamime del Consiglio Comunale
Santa Marinella avrà il suo Ospedale
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“Una seduta di consiglio comu-
nale molto proficua e soddisfa-
cente perché sono state approva-
te delibere di enorme importanza
per il futuro della città e soprat-
tutto per il bene della popolazio-
ne. Lo conferma il voto unanime
dell’intero consiglio comunale
con tutte le forze di opposizione
che hanno infatti riconosciuto i
meriti e l’impegno profuso da
questa amministrazione”. Lo ha
dichiarato al termine dell0 assise
comunale che i è svolta ieri sera
nella sala consiliare Silvio
Caratelli il sindaco Pietro Tidei.

Tra i diversi punti all’ordine del
giorno il più importante senza
dubbio riguardava l’approvazio-
ne della cessione in comodato
d’uso gratuito alla Asl Rm4 degli
immobili di via Aurelia 455 e via
della Libertà che saranno utiliz-
zati per allestire il primo ospeda-
le di comunità e la casa della salu-
te di Santa Marinella. la durata
della cessione sarà di 50 anni al
termine dei quali dopo i successi-
vi lavori e interventi compiuti
dalla Asl tutti i beni IMMOBILI
riqualificati il cui valore sarà
decuplicato torneranno in pos-

sesso del comune. I lavori
dovranno essere portati a compi-
mento con i fondi del Pnrr.
“Abbiamo avuto una grande
opportunità E ed è  una giornata
emozionante per tutta la cittadi-
nanza che finalmente potrà avere
a disposizione due nuove strut-
ture sanitarie in grado di garanti-
re tutti i servizi sanitari essenzia-
li, risparmiando ulteriori sposta-
menti verso Civitavecchia e nelle
zone limitrofe - ha detto il
Sindaco Pietro Tidei - Con i fondi
del PNRR abbiamo avuto un’oc-
casione che non potevamo farci

sfuggire. Si tratta di un importan-
te progetto in cui l’amministra-
zione comunale ha creduto fin da
subito. Ora grazie all’attenta e fat-
tiva collaborazione della Asl
Roma 4 rappresentata dalla
Direttrice Generale Dott.ssa
Cristina Matranga, alla Regione
Lazio e soprattutto grazie al pre-
zioso finanziamento del
Ministero degli Interni, Santa
Marinella potrà vedere presto
realizzato il suo Primo Ospedale
di Comunità oltre alla Casa della
salute con tutti i poliambulatori
specialistici.

Recupero dello storico oliveto
del Mandrione, tiriamo le somme

S. Severa: al Castello Actor’s Industry
il meeting dell’attore indipendente

Si iniziano a tirare le somme
dell'operazione che ha visto
l'Università Agraria di
Civitavecchia impegnata nel
recupero dello storico oliveto
del Mandrione. Oggi i ragazzi
dell’Istituto Professionale per
l’Enogastronomia e
l’Ospitalità alberghiera
“Lucio Cappannari” di
Civitavecchia si recheranno a
Roma presso i locali della
Fondazione EVOO SCHOOL
ITALIA per avvicinarsi sem-
pre di più ad un alimento che
per questo territorio è anche
una grande risorsa, l'olio
extravergine di oliva. Proprio
l’Olio di Traiano ha ricevuto
nei giorni scorsi l’ufficialità
della certificazione IGP
ROMA meta conclusiva di un
percorso di lavoro e studio
durato quattro anni ma non la
fine del viaggio del gusto per
un prodotto che in questa
prima distribuzione sarà
destinato agli operatori pro-
fessionali ed alla ristorazione

del territorio. La sinergia che
si è venuta a creare con
l’Istituto d’Istruzione
Superiore Stendhal e con il
frantoio Olitar di Tarquinia
guidato da Alessandro
Scibilia è la strada maestra
tracciata con impegno ed
entusiasmo dal delegato
dell’Agraria Stefano De
Paolis. “All’interno del gran-
de contenitore che ho voluto
chiamare “A tavola col pro-
duttore “ - dice De Paolis – la
giornata del 1 dicembre pros-
simo che ci vedrà impegnati
nei locali dell’Istituto
Cappannari rappresenta un
percorso di continuità ed
esplorazione che ho inteso
intraprendere proprio con le
giovani leve del gusto locale.
Mi preme ricordare la stretta
collaborazione tra
l’Università Agraria di
Civitavecchia e la COLDI-
RETTI e di come tutti gli atto-
ri su questo scenario siano qui
proprio grazie alla volontà

manifestata concretamente di
voler trasferire le loro cono-
scenze alle giovani generazio-
ni”. Già il prossimo 24
novembre sempre nei locali
dell’Istituto di via della
Polveriera a Civitavecchia,
messi a disposizione grazie
alla lungimiranza della diri-
gente Vincenza La Rosa, ci
sarà una prima manifestazio-
ne, una sorta di prova genera-
le di quella già annunciata per
il primo dicembre. Si registra
intorno a queste iniziative un
entusiasmo crescente che
accompagna tutta la Città ed
il suo territorio in un percorso
di crescita anche culturale.
L’Università Agraria di
Civitavecchia con la presiden-
te Damiria Delmirani si è atti-
vata per la riforma di tutte le
piante interessate dalla rac-
colta sperimentale dello scor-
so mese in modo da predi-
sporre un prodotto ancora
migliore e di maggiore quan-
tità per la prossima stagione. 

S'intitola Actor's Industry il
primo meeting dell'attore
indipendente, in programma
il 18-19-20 novembre 2022 al
Castello di Santa Severa, spa-
zio della Regione Lazio gestito
da LAZIOcrea in collaborazio-
ne con il Comune di Santa
Marinella, le cui iscrizioni
sono sold out. Un importante
evento formativo, diretto da
Alessandro Costantini, che
fornisce tutte le skill necessa-
rie per l'avviamento al lavoro
nel mondo dello spettacolo in
Italia, in particolare riguardo
tutti gli aspetti più legati all'in-
dustria cinematografica e tele-
visiva. La maggior parte delle
scuole di recitazione concentra
l'offerta formativa esclusiva-
mente su recitazione, ballo,
canto, non approfondendo
adeguatamente gli argomenti
manageriali ed industriali.
Una volta terminata la scuola,
i giovani attori si trovano cata-
pultati in un mondo dai mec-
canismi ancora pressoché sco-

nosciuti, ad affrontare una
filiera complessa senza posse-
dere gli strumenti adeguati.
L'offerta formativa va comple-
tata per spiegare chiaramente
come ci si prepara per un
casting, come si sceglie un
agente e quali servizi deve
garantire, a cosa serve un uffi-
cio stampa e perché ce n'è
sempre più bisogno, come
avviare legalmente la propria
attività di giovane imprendi-

tore individuale, ecc. Ad
Actor's Industry i partecipanti
non prenderanno parte a corsi
di recitazione, master per affi-
nare l'arte dell'interpretazione,
corsi di canto o di movimento
nello spazio. Troveranno inve-
ce casting director, agenti,
uffici stampa, selezionatori di
festival, avvocati esperti in
diritto d'autore e mondo dello
spettacolo, membri di impor-
tanti associazioni di categoria
e professionisti in grado di
instradare chi già possiede
una formazione artistica verso
una comprensione reale del
mondo del lavoro attoriale
oggi. Ospite speciale di questa
prima edizione, uno degli
attori attualmente più amati e
più richiesti: Francesco
Montanari, che terrà un incon-
tro con i partecipanti per por-
tare la propria esperienza e
fornire preziosi consigli pratici
su come iniziare realmente
una carriera nello star system
italiano. 



I felini e le unghie
Qualche consiglio
per salvare la casa

Le sorprendenti conclusioni di una ricerca Usa: preferiscono la voce ai “premietti”

I gatti sono indifferenti e distaccati?
Uno studio dimostra che non è vero

Nell’anno della pandemia è in quelli suc-
cessivi è cresciuto di oltre tre volte, rispet-
to al 2019, il numero di gatti adottati
(42.081 nel 2020, contro i 12.495 del 2019).
È quanto emerge dalla decima edizione
del Rapporto nazionale “Animali in città”
elaborato da Legambiente.
Parallelamente, tuttavia,
si è assistito a un calo
nelle adozioni dei cani
nei canili - decisamente
più impegnativi rispetto
ai felini - che, nel 2020,
sono diminuite del 20 per
cento rispetto all’anno pre-
cedente (dalle 19.383 nel
2019, alle 16.445 nel 2020), coerentemente
con i dati dichiarati di nuove iscrizioni in
anagrafe canina (85.432 nel 2019, contro le
67.529 nel 2020). A livello nazionale, il
rapporto tra cani iscritti all’anagrafe degli
animali d’affezione e cittadini è di un
cane ogni 4,7 abitanti, con Umbria e
Sardegna che primeggiano in positivo

(rispettivamente un cane iscritto ogni due
cittadini e un cane ogni 2,8), e Puglia e
Calabria fanalini di coda (rispettivamente
un cane iscritto ogni 7,4 e ogni 9,6 cittadi-
ni). Guardando invece agli amici felini, il
rapporto nazionale è di un gatto iscritto

all’anagrafe degli animali
d’affezione ogni 72,4 cittadi-
ni: a primeggiare, in questa
categoria, sono Valle
d’Aosta (un gatto ogni 31,4
abitanti) e la Provincia auto-
noma di Bolzano (un gatto
ogni 32,6 cittadini).
All’indagine di

Legambiente hanno risposto in modo
completo 656 amministrazioni comunali
(l’8,3 per cento del campione contattato),
tra cui il 50% dei Comuni capoluogo, e 50
aziende sanitarie (il 44,6 per cento del
campione). “Il capitolo del controllo
demografico - spiega Legambiente - rima-
ne senz’altro tra i più spinosi: se negli ulti-
mi 30 anni le popolazioni di cani e gatti

sono state lasciate crescere senza alcuna
pianificazione, allo stesso modo si sta
assistendo al proliferare in città di ulterio-
ri specie animali da compagnia (spesso
selvatiche) quali roditori, uccelli, inverte-
brati, senza una strategia pubblica pre-
ventiva”. Meno della metà delle Aziende
sanitarie (il 40 per cento del campione)
dichiara di effettuare azioni di prevenzio-
ne del randagismo delle popolazioni
(padronali e non) di cani e gatti: i numeri
del 2020 ci dicono di 6.888 cani e 19.740
gatti sterilizzati, cifre “del tutto insuffi-
cienti per una seria politica di controllo
demografico, se confrontati - sottolinea
Legambiente - con il numero dei cani
dichiarati entrati nei canili sanitari
(36.368) e con i gatti presenti nelle colonie
feline (313.288)”. Nel rapporto emerge
che i cani vaganti rappresentano “il più
significativo costo economico” a carico
della collettività, oltre che “in termini di
sofferenza e conflittualità degli animali
d’affezione”. 

Nel 2020 i mici hanno superato quota 42mila contro i 12mila dell’anno precedente

Con il Covid corsa alle adozioni

I gatti sono animali noti, abi-
tualmente, per essere distac-
cati e inclini, come si dice, “a
farsi i fatti propri”. Eppure
un nuovo studio, di cui ha
dato notizia il “New York
Times”, ha appurato che i
loro rapporti con i rispettivi
padroni potrebbero essere
più forti di quanto in genere
si possa pensare. I fatti stan-
no, in sostanza, così: i gatti
sembrano sempre distratti,
guardano, se osservati, da
un’altra parte, voltano le
spalle e non sembrano nean-
che ascoltare, eppure la ricer-
ca, condotta da studiosi fran-
cesi e pubblicato sulla rivista
”Animal Cognition”, ha
dimostrato che “non solo i
gatti reagiscono a ciò che gli
scienziati chiamano il ‘discor-
so diretto dei gatti’ - una voce
acuta simile a come parliamo
ai bambini – ma reagiscono
anche a chi sta parlando con
loro”. Ovvero, come spiega-
no gli stessi ricercatori:
“Abbiamo scoperto che,
quando i gatti hanno sentito
una voce acuta, hanno reagi-
to più che a una adoperata
con tono normale e rivolta a
un’altra persona”, dichiara
Charlotte de Mouzon, autrice
dello studio, esperta di com-
portamento dei gatti presso
l’Université Parigi Nanterre.
“Ma ciò che è stato sorpren-
dente nei risultati - aggiunge
- è che, in realtà, il gatto non
riconosceva la voce di un
estraneo”. Annota il “Times”:
a differenza dei cani, il com-
portamento dei gatti è diffici-
le da studiare, motivo per cui

le persone li capiscono meno.
I gatti sono così stressati den-
tro un laboratorio che “le
osservazioni comportamen-
tali significative diventano
praticamente impossibili”.
Insomma, è difficile far sede-
re un gatto e tenerlo fermo
per una risonanza magnetica
al fine di studiarne la funzio-
ne cerebrale. Come è stato
possibile, quindi, ovviare a
questo problema apparente-
mente insormontabile? Per
svolgere meglio la loro anali-
si, i ricercatori dell’ultimo
studio si sono recati diretta-
mente a casa dei gatti per fare
registrazioni di diversi tipi di
discorsi all’interno dell’am-
biente più familiare e tran-
quillizzante per gli animali.

All’inizio, la dottoressa de
Mouzon e il suo team erano
preoccupati che i gatti non
reagissero affatto. Ma poi
hanno studiato le registrazio-
ni audio e video degli incon-
tri per scoprire che ”le loro
reazioni sono state molto sot-
tili”. 
“Potrebbero semplicemente
muovere un orecchio o girare
la testa verso chi sta parlando
o addirittura ‘congelare’
quello che stavano facendo”.
In alcuni casi, però i gatti
dello studio si avvicinavano
all’altoparlante emettendo
una voce e miagolando. ”Alla
fine, abbiamo ottenuto risul-
tati molto significativi in ter-
mini di attenzione da parte
dei gatti quando il loro

padrone utilizzava il discorso
diretto con loro”, dice de
Mouzon, ciò che ha dimostra-
to che “i gatti prestano molta
attenzione ai loro custodi,
non solo per quello che dico-
no, ma anche per come lo
dicono”, come aggiunge
Kristyn Vitale, professoressa
di Salute e comportamento
degli animali all’Unity
College nel Maine. Con un
risultato su tutti: che, a diffe-
renza dei cani, “la maggior
parte dei gatti in realtà prefe-
risce l’interazione umana
rispetto ad altri premi come
cibo o giocattoli”. Quindi,
anche quando appaiono
indifferenti o disinteressati a
noi, in verità non lo sono
affatto.  

Amati, ricercati, coccolati. Ma
anche sempre accompagnati
da una domanda che, per certi
padroni, si può anche trasfor-
mare letteralmente in un incu-
bo: come impedire, cioè, al
gatto di casa di graffiare pol-
trone e divani per “farsi le
unghie”? L’impresa è presso-
ché una mission impossible,
ma ci si può provare. Loro lo
fanno, come è noto, per tenere
le unghie in perfetta forma e
anche per marcare il territorio,
tuttavia ci sono alcuni sistemi
per cercare di mantenere il
divano di casa o il tappeto al
sicuro: la chiave è “reindiriz-
zare” l’adorabile piccolo cac-
ciatorpediniere verso un altro
obiettivo. Ecco in che modo.
Prima di tutto, mai tagliare le
unghie al gatto: è una pratica
crudele, come la definisce
anche il quotidiano statuni-
tense “Washington Post”. Per
difendere i divani, meglio
optare per un “tiragraffi” scel-
to con oculatezza, perché non
tutti i gatti ne sono attratti allo
stesso modo, collocandolo nel
posto giusto: per esempio, evi-
tando di occultarlo, di metter-
lo in angoli nascosti. Se il gatto
ha scelto la nostra sedia prefe-
rita per farsi le unghie, in real-
tà, è perché lì ci sediamo pro-
prio noi. Lui, in fondo, cerca il
padrone. Quindi, il posto
migliore per collocare un
“tiragraffi” è in prossimità di
quelle aree più trafficate della
casa, zone in cui l’animale in
genere riceve una buona
attenzione dal suoi padroni,
come carezze e coccole, e dove
viene fatto giocare. Bisogna

poi stare ben attenti a non
sgridare e punire il gatto per
aver graffiato il divano, la pol-
trona o il tappeto, perché la
punizione non porta a nulla.
Semmai è meglio gratificarlo
quando usa il “tiragraffi”, ciò
lo persuaderà a usarlo di più.
Comunque è sempre meglio
proteggere i mobili, anche se
alcuni metodi sono estetica-
mente più gradevoli di altri:
per esempio, si possono
avvolgere i mobili con un
nastro biadesivo che rende per
i gatti il farsi le unghie molto
meno soddisfacente, oppure
usare le coperte a protezione
di una zona in particolare
oppure, ancora, scegliendo
tappezzerie scoraggianti,
usando profumi per lui repel-
lenti… E, se proprio le si sono

tentate tutte e nessuna delle
soluzioni adottate è soddisfa-
cente, ricorrere ai cappucci
colorati in gomma per unghie
feline. Oppure, se anche que-
sta soluzione non funzione,
lasciare che il gatto abbia la
meglio e non rovinarsi la vita
oltreché l’umore… “A volte,
devi solo arrenderti”, è il sag-
gio consiglio del “Washington
Post”.
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Il nuovo decreto ha introdotto il cosiddetto “quoziente familiare”
Il Suberbonus al 90percento nel 2023
Le modifiche del Decreto Aiuti Quater

Ripartire dal lavoro ad alto valore
aggiunto, da politiche economiche
e sociali inclusive, da un forte inve-
stimento in istruzione, ricerca e
sviluppo. La dirigenza pubblica e
privata crede in un’Italia che sap-
pia rimettere al centro merito e
competenze. È la via indicata dal
presidente di CIDA Stefano
Cuzzilla, a Roma di fronte a oltre
mille tra manager, dirigenti d’im-
presa e rappresentanti delle istitu-
zioni, volta da un lato a garantire
l’attuazione del PNRR e dall’altro a
fronteggiare le situazioni di assolu-
ta urgenza riguardanti la crisi belli-
ca, pandemica, climatica ed ener-
getica. Oltre al presidente Stefano
Cuzzilla, l’Assemblea annuale di
CIDA, la Confederazione che rap-
presenta quasi un milione di mana-
ger tra settore pubblico e privato,
ha visto la presenza del
Vicepresidente del Senato della
Repubblica, Maurizio Gasparri, del
Ministro per la Pubblica
Amministrazione, Paolo Zangrillo,
del Sottosegretario all’Economia e
Finanze, Federico Freni, del
Sottosegretario al Lavoro e alle
Politiche sociali, Claudio Durigon,
del Fondatore della Comunità di
Sant’Egidio, Andrea Riccardi.
“Imprese e amministrazioni hanno
bisogno di competenze elevate per
sostenere lo sviluppo e guidare
l’innovazione. L’attuazione del
PNRR deve essere affidata a figure
e a metodi manageriali”, dichiara il
presidente CIDA, Stefano Cuzzilla,
nel suo intervento di apertura.
“Non solo per spendere bene le
risorse che abbiamo, ma anche per

generare un effetto moltiplicatore
sulla crescita, a beneficio delle
generazioni più giovani”. Cuzzilla
lancia poi un appello ai decisori
politici: “Chiediamo più dialogo e
disponibilità all’ascolto. Il modello
di interlocuzione deve cambiare,
non solo in considerazione del
milione di manager che rappresen-
tiamo, ma per ciò che esprimia-
mo”. I manager sono stati tra le
poche categorie in grado di rispon-
dere efficacemente alla contrazione
dell’occupazione nel periodo pan-
demico, con un tasso di crescita di
oltre il 5% nel 2022 rispetto all’an-
no precedente. A dimostrazione di
come la responsabilità e le capacità
rappresentino la chiave di volta
per trainare i differenti settori eco-
nomici del Paese, soprattutto in
periodi estremamente complessi.
“Metodo scientifico, primato della
competenza, spinta all’innovazio-
ne sono i cardini del pensiero

manageriale per guidare lo svilup-
po. È importante che pubblico e
privato lavorino in sinergia - spie-
ga Cuzzilla – sono due dimensioni
che devono integrarsi meglio per
superare la portata della crisi e tro-
vare soluzioni agli antichi mali
dell’Italia. I dati del trend demo-
grafico sono chiari, il numero dei
nuovi nati è insufficiente a tenere
in equilibrio il sistema. La popola-
zione è scesa di oltre un milione in
pochi anni, crescono gli over 65,
diminuiscono le persone in età atti-
va. Per CIDA è necessario investire
in welfare, in maggiori tutele per le
donne lavoratrici, in una fiscalità
che difenda il patto intergenerazio-
nale tra attivi e pensionati. La crisi
climatica coinvolge tutti. Non ci
possiamo permettere di non avere
una strategia sul clima come non
l’abbiamo avuta sull’energia. Il
nostro sistema impresa sta accele-
rando in tema di sostenibilità e

aumenta del 5% ogni anno la
richiesta di manager dotati di com-
petenze “green”. Deve quindi vin-
cere l’innovazione tecnologica
applicata all’economia circolare.
Credere nel primato della compe-
tenza significa anche occuparsi
seriamente di lavoro. Siamo il
secondo Paese in Europa con la più
bassa percentuale di giovani occu-
pati (solo il 31,1%), siamo al penul-
timo posto per occupazione fem-
minile e siamo primi in classifica
con oltre 3 milioni di giovani non
inseriti in percorsi di formazione e
istruzione (i cosiddetti NEET).
Anche in questo, il PNRR è una
leva importante. Secondo i dati ela-
borati da CIDA, le due Missioni
che maggiormente promettono di
trainare l’occupazione giovanile si
concentreranno sulla digitalizza-
zione con un +0,9% (Missione 1) e
la transizione ecologica, con una
percentuale del +0,8% (Missione
2). In questo scenario, per la
Confederazione diventa necessario
innovare alcuni modelli attuali o
passati. Investire innanzitutto in
ricerca e sviluppo è una priorità.
Nel 2020 la nostra spesa complessi-
va era all’1,53% del Pil contro la
media europea del 2,32%. Al
governo attuale CIDA chiede di
considerare la ricerca come un
sistema unico, integrato tra pubbli-

co e privato, per consentire trasfe-
rimento tecnologico alle imprese e
sbloccare l’indice di produttività
che non cresce da un quarto di
secolo. Serve sperimentare le
nuove tecnologie con una logica
attenta all’utilizzo delle materie
prime. Aumentano i prezzi del-
l’energia, nel terzo trimestre i pro-
blemi di approvvigionamento di
materie prime hanno interessato
circa il 60% delle aziende dell’in-
dustria. Su questo è necessaria una
precisa strategia industriale.
Fondamentale affrontare il tema
delle riforme fiscali. CIDA sostiene
la necessità di superare la legge
Fornero, ma serve un intervento
riformatore complessivo che metta
ordine al sistema pensionistico
senza penalizzare il lavoro.
Innanzitutto, separando la spesa
pensionistica da quella per l’assi-
stenza. In secondo luogo, agendo
in modo severo su evasione ed elu-
sione fiscale. Terzo, abbattendo il
cuneo fiscale sul lavoro, con un
provvedimento che non sia di fac-
ciata, ma stimoli l’ingresso nel
mondo produttivo soprattutto di
giovani e donne. Infine, il tema
della cooperazione. “Cooperare,
oggi significa lavorare per la pace e
per una risoluzione veloce del con-
flitto in Ucraina. Cooperare signifi-
ca valorizzare i tavoli negoziali, a
partire dal G20 in corso a Bali.
Bisogna stare in Europa da prota-
gonisti - sottolinea il Presidente -
ribadire il nostro atlantismo e
sfruttare la nostra posizione geo-
grafica verso i continenti africano e
asiatico, come porta d’Europa”.

In seguito all’agevolazione
fiscale prevista dal Governo
Italiano a luglio del 2020 trami-
te il decreto legge n. 34/2020, i
cittadini hanno avuto la possi-
bilità di richiedere il cosiddetto
Superbonus per rinnovare e
ristrutturare le proprie abita-
zioni con il fine di migliorare
l’efficienza energetica e ridurre
i rischi sismici causati dai ter-
remoti. C’è chi ha scelto di
installare impianti fotovoltaici
e chi stazioni per la ricarica dei
veicoli elettrici, ma per tutti era
possibile richiedere la detra-
zione del 110% delle spese
totali sostenute per tali lavori.
Dunque, sebbene il processo
per richiedere l’agevolazione
non sia così facile, una volta
fatta domanda e ricevuta l’ap-
provazione, le spese a carico
del cittadino vengono intera-
mente detratte. Il Superbonus
non è stata la prima agevola-
zione prevista dal Governo,
esso infatti si affianca a quelle
già presenti dal 2013, come
l’Eocbonus e il Sismabonus.
Tuttavia, con il nuovo governo
e il nuovo decreto Aiuti
Quater della Presidente
Giorgia Meloni, vengono
introdotte nuove misure per

l’erogazione del Superbonus.
In particolare, dal 2023 la
detrazione che fino al 31
dicembre 2022 sarà del 110%
scenderà al 90% per tutti i con-
domini. Di conseguenza, men-
tre prima le spese a carico del
cittadino che decide di rinno-
vare la propria abitazione
venivano interamente detratte,
dal 1 Gennaio 2023, il 10% sarà
a carico di chi richiede l’inizio
dei lavori. Inoltre, l’agevola-
zione verrà ridotta con il pas-
sare del tempo, infatti è già
previsto che nel 2024 la per-
centuale scenderà al 70% e nel
2025 al 65%. Dunque, tutti gli
interventi che avranno luogo a
partire dal 1 gennaio 2023, con
detrazione del 90%, avranno
un doppio vincolo: il rinnovo
potrà riguardare esclusiva-
mente le abitazioni unifamilia-
ri a condizione che si tratti di
prima casa; inoltre, i proprieta-
ri devono avere un reddito di
riferimento, calcolato utiliz-
zando il sistema del quoziente,
non superiore a 15 mila euro
l’anno.

Come calcolare
il Quoziente Familiare

Il nuovo decreto ha infatti

introdotto il cosiddetto “quo-
ziente familiare" con il quale si
calcola la soglia minima di
reddito con cui si può accedere
al bonus. Per sapere se si ha
diritto al Superbonus, è neces-
sario sommare tutti i redditi
lordi familiari del 2022, consi-
derando il coniuge e tutti i sog-
getti fiscalmente a carico nel
2022. Nel caso in cui avessi
bisogno di assistenza puoi
rivolgerti al Caf online.
Successivamente è necessario
dividere tale somma per il
“numero delle parti” (nella
foto). Il risultato ottenuto non
deve eccedere i 15.000 euro, in
tal caso non si ha diritto al
bonus. Per cui, se per esempio
in una famiglia composta da
due persone il reddito com-
plessivo nel 2022 è di 35.000
euro, per poter beneficiare
della detrazione del 90% nel
2023, è necessario dividere
35.000 euro per 2 (coniuge +
contribuente). Essendo il risul-
tato pari a 17.500 euro, la fami-
glia in questione non ha diritto
a beneficiare dell’agevolazio-
ne. Se invece, il nucleo familia-
re considerato ha un figlio a
carico, il “numero delle parti”
aumenterebbe a 2.5 (coniuge +

contribuente + un familia-
re) per cui risulterebbe possibi-
le dividere il reddito possedu-
to di 35.000 euro per 2.5 otte-
nendo un reddito di riferimen-
to pari a 14.000 euro. In questo
caso, essendo inferiore alla
soglia di 15.000 euro prevista
dal decreto, sarebbe possibile
accedere al beneficio fiscale. 

Per chi rimane il 110%?
Tuttavia, in alcuni casi specifi-
ci, la detrazione del 110% si
mantiene anche per il 2023. In
particolare: Per coloro i quali
alla data dell’entrata in vigore
del Decreto Aiuti-quater

hanno già presen-
tato la Cila (Comunicazione di
Inizio Lavori) o abbiano già
compilato e depositato tutti i
documenti necessari per gli
interventi di demolizione e
ricostruzione entro Novembre
2022; Per i lavori richiesti dalle
Onlus su tutte le strutture
sociosanitarie, con scadenza
nel 2025; Si agevola inoltre, i
proprietari delle cosiddette vil-
lette unifamiliari che, fino al 31
marzo 2023, possono ancora
richiedere il bonus con detra-
zione del 110% a condizione
che entro settembre 2022
abbiano completato almeno il
30% dei lavori totali.

Da cosa è dovuto
questo taglio?
Secondo il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze
Giancarlo Giorgetti, e la
Presidente Giorgia Meloni, il
Superbonus è costato al gover-
no 60 miliardi di euro, ecce-
dendo di circa 38 miliardi le
previsioni fatte dal precedente
governo. 
Questo risultato non può esse-
re sostenuto ulteriormente.
Inoltre, aggiunge che tale age-
volazione benefici i cittadini
con un reddito medio-alto. Il
costo, aggiunge, è troppo alto
per portare beneficio a così
pochi individui.
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Lavoro, istruzione e inclusione
La ricetta anticrisi dei manager pubblici e privati di Cida
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“Ci sono altre stanze, altre came-
re di tortura e nuove fosse comu-
ni su cui le autorità ucraine stan-
no ora indagando. Chiedo a tutti
voi di ricordare nelle vostre pre-
ghiere questi innocenti ucraini
assassinati”. Alla regione “libera-
ta” di Kherson e alle “orribili”
scoperte che l’esercito ucraino sta
facendo in queste ore è dedicato
parte del video messaggio che
ieri monsignor Sviatoslav
Shevchuk, capo della Chiesa
greco-cattolica ucraina e in prima
linea sin dal primo giorno dell’in-
vasione dell’Ucraina da parte
della Russia il 24 febbraio scorso,
ha diffuso nel “264esimo giorno della gran-
de e sanguinosa guerra che la Russia ha por-
tato nella pacifica terra ucraina”. “Notizie
inquietanti e tristi stanno arrivando anche
dalla nostra regione liberata di Kherson.
Ovunque, dove l’esercito ucraino ha scac-
ciato l’occupante russo, si scoprono orribili
prove di crimini brutali e disumani com-
messi nei confronti della popolazione civile
dall’esercito russo”. Nonostante la libera-
zione di Kherson con il ritiro delle forze
russe dalla città e dalla regione, la guerra
purtroppo non è finita. “Sono in corso
pesanti combattimenti lungo tutta la linea

del fronte”, ha ricordato l’arcivescovo mag-
giore dei greco-cattolici ucraini. “Il nemico
sta nuovamente attaccando le pacifiche città
e villaggi della nostra Patria. Da pesanti
bombardamenti sono state colpite ieri le
aree delle regioni di Chernihiv e Sumy.
Inoltre, vari tipi di attacchi sono stati inflitti
dalla Russia alla città di Kharkiv e alla sua
indomabile regione. Ha di nuovo sofferto la
nostra regione di Dnipropetrovsk, le forze
di occupazione russe hanno inflitto un duro
colpo al distretto di Nikopol. Possiamo dire
che le battaglie più intense sono sempre
concentrate nella nostra regione di

Donetsk”. Riguardo all’allarme
lanciato dagli ecologisti, secondo
i quali, a causa del conflitto,
“circa il 30 per cento dei territori
dell’Ucraina è oggi minato, cioè
quasi 2 mila di chilometri qua-
drati”, monsignor Shevchuk ha
aggiunto: “A quanto pare, ci vor-
ranno molti anni per ripulire la
terra ucraina dagli esplosivi,
anche dopo la fine della guerra”.
Ma i danni provocati dalla
aggressione militare russa si con-
tano purtroppo anche sull’am-
biente. “Sono stati bruciati 23
mila ettari di foreste”, ha fatto
inoltre sapere l’arcivescovo mag-

giore dei greco-cattolici ucraini. “Ma la cosa
più dolorosa è la scomparsa delle specie
rare di animali e uccelli. Secondo i nostri
attivisti ambientali, 83 specie di animali e
120 specie di uccelli, riportate nel Libro
rosso, sono a rischio di estinzione. Pertanto,
soffrono non solo le persone, soffre tutta la
terra ucraina. Tutti gli esseri viventi soffro-
no a causa di questa terribile guerra, una
guerra che porta la morte a tutto ciò a cui il
Signore Dio ha dato la vita. Dunque, dicia-
mo che questa guerra è un grande crimine
contro il Signore Dio, Datore di vita e
Salvatore”.

Drammatico messaggio di monsignor Sviatoslav Shevchuk, capo della Chiesa greco-cattolica ucraina

“Orrori senza fine nella Kherson liberata”
L’arcivescovo chiede “preghiere per gli innocenti uccisi”. Minato il 30% dei territori del Paese

La rete ecclesiale continentale latinoamericana “Iglesias y
Minería”, in una nota diffusa ieri e inviata al Sir, l’agenzia di
informazione della Conferenza episcopale italiana, ha voluto
esprimere solidarietà a dom Vicente Ferreira, vescovo ausilia-
re di Belo Horizonte (Brasile, Minas Gerais) e segretario della
Commissione speciale
per l’Ecologia integrale
e l’attività mineraria
della Conferenza nazio-
nale dei vescovi del
Brasile (Cnbb).
Solidarietà è stata
espressa, al tempo stes-
so, dalla Conferenza
nazionale dei vescovi
del Brasile e dall’arci-
diocesi di Belo
Horizonte. La nota
denuncia che il vescovo
riceve continue intimi-
dazioni e incitamento
all’odio. Questa volta,
nel pomeriggio di sabato scorso, è stato minacciato di morte
da persone armate durante una celebrazione eucaristica tenu-
tasi nella parrocchia di São Caetano, nella città di Moneda, nel-
l’interno dello Stato di Minas Gerais. Secondo la rete ecclesia-
le, il vescovo viene “perseguitato” per aver ricordato, come
scrive Papa Francesco nella “Fratelli tutti” che “il bene, l’amo-
re, la giustizia e la solidarietà vanno conquistati ogni giorno”.
La nota evidenza la capacità del vescovo di “sostenere la spe-
ranza in un contesto tormentato dalle miniere”. Opera nella
regione pastorale di Brumadinho, dove il crollo di una diga
nella miniera della compagnia Vale ha ucciso 272 persone, nel
2019, e ha anche alterato la vita di migliaia di persone in tutto
il bacino del fiume Paraopeba. Fa parte di un movimento
internazionale per la giustizia delle vittime delle economie
estrattiviste. Dom Vicente Ferreira è continuamente minaccia-
to per aver difeso la democrazia, per essersi preso cura della
dignità umana e della madre terra. L’impunità che aleggia
nello scenario brasiliano, di fronte a intimidazioni come quel-
la capitata a dom Vicente Ferreira, incoraggia il persistere di
atti criminali e antidemocratici. Per questo motivo, è urgente
identificare e ritenere responsabili gli autori di questi atti ver-
gognosi e coloro che incoraggiano questi discorsi di odio e vio-
lenza”.

È “profondo” il dolore” che esprime Papa Francesco per l’attentato a
Istanbul che, domenica scorso, ha provocato otto morti e oltre 80 feri-
ti in una delle vie centrali della capitale turca. In un telegramma a
firma del cardinale segretario di Stato, Pietro Parolin, e inviato ieri al
nunzio apostolico in Turchia, monsignor Marek Solczyński, il Papa
invia le sue condoglianze a famiglie e amici delle vittime e, assicuran-
do “la sua vicinanza spirituale”, prega “affinché nessun atto di violen-
za scoraggi gli sforzi del popolo turco per costruire una società basata
sui valori della fraternità, della giustizia e della pace”. Anche il patriar-
ca ecumenico di Costantinopoli, Bartolomeo, nelle scorse ore ha
espresso una “ferma condanna” dell’attentato e, secondo quanto rife-
rito dai media locali, si è recato sul luogo della strage per commemo-
rare le vittime. L’esplosione è avvenuta alle 16.20 di domenica scorsa
(le 14.20 in Italia) e ha devastato via Istiklal Caddesi, nel quartiere di
Taksim sulla sponda europea della città, luogo di shopping e di ritro-
vo sociale. Nei filmati diffusi nell’immediato sui social - alcuni ripresi
da telecamere di sorveglianza - si vede l’istante dell’esplosione sulla
via pedonale, avvenuta apparentemente in mezzo ai passanti. In sera-

ta il presidente Recep Tayyip Erdogan e il suo vice, Fuat Oktay, ave-
vano parlato di una donna responsabile della bomba: inizialmente si
pensava a una kamikaze, mentre nelle dichiarazioni in nottata Soylu
ha confermato che la persona che ha piazzato la bomba è stata arresta-
ta, senza specificare i motivi per i quali il sospetto sia stato arrestato,
né se si tratti di una donna. Secondo i media, è stata arrestata Ahlam
Albashir, cittadina siriana che avrebbe poi confessato di essere stata
addestrata dal partito curdo armato Pkk e dalle milizie curde siriane
dello Ypg. Il ministro della Giustizia, Bekir Bozdag, ha fatto riferimen-
to a una “borsa” appoggiata su una panchina per 40-45 minuti prima
dell’esplosione. Insieme a lei nelle scorse ore sono state arrestate 46
persone. Numero salito a 50, come reso noto dal ministro della
Giustizia turco Bekir Bozdag. Intanto le Forze democratiche siriane,
guidate dai curdi, negano ogni coinvolgimento nell’attentato. “Le
nostre forze non hanno alcun rapporto con l’attentato di Istanbul e
respingiamo le affermazioni che ci incolpano”, ha dichiarato
Mazloum Abdi, a capo delle Forze democrartiche siriane, che guida-
no la coalizione militare al potere nel nord-est della Siria.

Attentato in Turchia, il dolore del Papa
“La violenza non prevalga sulla pace”

Vescovo brasiliano
minacciato di morte
Rete di solidarietà





A Roma, domenica prossima,
andrà in scena la “Corsa della
Ville Storiche”, gara podistica
e passeggiata all’interno di
Villa Ada, polmone verde
della capitale. Sarà una gior-
nata all’insegna del benessere
fisico e della condivisione,
con una competizione agoni-
stica di 12 km e una cammi-
nata di 5, 5 km. La giornata,
inoltre, sarà arricchita dalle
visite alle catacombe di
Priscilla e da un pic-nic che si
svolgerà al termine della

maratona, dopo le premiazioni
che saranno effettuate dell’istitu-
zioni capitoline.
L’organizzazione dell’evento è a
cura di CSEN provinciale di
Roma con il patrocinio della pre-
sidente Del Bello del II munici-
pio. Sono previsti oltre 500 spor-
tivi, tra agonisti e amatoriali che
arriveranno anche dalle zone
della città. A premiare i vincitori
vi sarà anche l’assessore allo
sport del II municipio Rino
Fabiano e il presidente del Coni
Lazio, Riccardo Viola 

Per un calcio allo stigma torna
in campo “Crazy for Football”
Venerdì nella Capitale si disputerà la partita Italia-Senegal
Si giocherà venerdì 18 novem-
bre alle 20, presso il
PalaTorrino di Roma, la partita
tra la nazionale italiana Crazy
for Football e la nazionale
senegalese Football Therapie,
le due squadre di calcio a 5 per
persone con problemi di salute
mentale. Presentato ieri nel
corso di una conferenza stam-
pa svoltasi nella “sala Paolo
Rossi” della Federazione
Italiana Giuoco Calcio, in via
Allegri, l’evento, con ingresso
gratuito, è organizzato
dall’Associazione no profit
Ecos, con il sostegno della
Figc, di Rai per la Sostenibilità
e la media partnership di Rai
Radio Uno. La partita rientra
nell'ambito del movimento
internazionale Dream World
Cup, il campionato del mondo
di calcio a 5 per persone con
problemi di salute mentale. Il
progetto per la lotta allo stig-
ma della malattia e per la pro-
mozione del calcio come stru-
mento di terapia nei program-
mi integrati di cura psichiatri-
ca è nato in Italia e nel 2018 ha
visto la presenza a Roma di 9
Nazionali provenienti da 3
continenti. Gli azzurri della

Nazionale Crazy for Football
incontreranno i calciatori sene-
galesi di Football Therapie, che
non avevano avuto la possibi-
lità di partecipare al campio-
nato mondiale del 2018 per
mancanza di fondi, e potranno
mantenere la “pazza” promes-
sa, fatta dopo la vittoria del
titolo, di realizzare quel sogno
che ora si compie grazie al
sostegno di Rai per la

Sostenibilità e della Figc. La
delegazione senegalese, com-
posta da 10 giocatori e 5 mem-
bri dello staff, sarà guidata da
Malik Biteye, un operatore
sanitario formatosi a Torino e
tornato in Senegal per diffon-
dere la cultura psichiatrica
appresa in Italia dal suo men-
tore, Santo Rullo. Sotto la
guida del c.t. Azzurro, Enrico
Zanchini, e del mister Riccardo

Budoni, per la nazionale italia-
na scenderanno in campo
diversi calciatori selezionati
nei mesi scorsi in 5 regioni ita-
liane tra oltre 250 candidati
con il contributo dei servizi per
la salute mentale territoriali, di
cooperative e associazioni.
"Siamo onorati - ha affermato
il direttore di “Rai Per la
Sostenibilità-Esg”, Roberto
Natale - di poter dare il nostro

contributo a questa grande
avventura sportiva e umana.
Nella sfida Italia-Senegal c’è
anche un po' del servizio pub-
blico, perché un programma
Rai di grande popolarità come
“I Soliti Ignoti” ha voluto
destinare a Ecos e a Crazy for
Football una parte dei premi
vinti dai concorrenti Vip
durante la pandemia. Questo
ha permesso di far vivere
ancora il sogno immaginato
anni fa da Santo Rullo e dalla
sua straordinaria squadra di
sognatori. Ci piace che la Rai
sia vicina a chi si batte ogni
giorno contro i pregiudizi, per
l’inclusione, per la solidarie-
tà”. “La Dream World Cup -
ha commentato il presidente
del Collegio Nazionale dei
Dipartimenti di Salute
Mentale, Angelo Fioritti - è un
bellissimo esempio di promo-

zione della salute mentale glo-
bale, che coniuga sport, destig-
matizzazione e costruzione di
reti internazionali”. “Per conti-
nuare a definirci Dipartimenti
di Salute Mentale e non solo di
Psichiatria- ha proseguito -
abbiamo sempre più bisogno
di iniziative come questa, che
moltiplichino le opportunità di
salute, di protagonismo e di
autorealizzazione, in integra-
zione con i necessari percorsi
di cura”. “C’è sempre più biso-
gno che la società civile si apra
ad una cultura dell’inclusione,
anche nello sport. Sosteniamo
con tutte le nostre forze la
Nazionale italiana Crazy for
Football - ha concluso Fioritti -
che rappresenta idealmente le
centinaia di realtà locali che
perseguono la promozione
della salute mentale attraverso
lo sport”.

Domenica a Villa Ada radunati oltre 500 sportivi
per la Corsa delle Ville Storiche del “CSEN Roma”
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L’esordio al Pala Sorbo per la Dinamo
Ladispoli finisce con una vittoria, la prima in
casa, 64 a 52, contro Don Bosco. Euforia della
dirigenza ladispolana per la cornice di pubbli-
co che li ha accolti con cori e bandiere. “Il pub-
blico - ha detto il presidente Fois - ha gremito
gli spalti già mezz’ora prima dell’inizio della
partita, tante le autorità presenti: il Presidente
del Consiglio Comunale Carmelo Augello, la
Consigliera Delegata all’organizzazione del
Palazzetto Lorena Panzini, il Delegato allo
Sport Fabio Ciampa, il Consigliere Delegato ai
rapporti con le Federazioni sportive Stefano
Fierli, il Consigliere Delegato alle politiche
giovanili Riccardo Rosolino, ma soprattutto

tantissimi giovani e giovanissimi presenti per
fare un tifo bellissimo, con tanti genitori, tanti
nonni, un “Popolo Dinamo” che ha dato
dimostrazione di grande affetto nei confronti
dei beniamini della prima squadra, e questo
probabilmente ha decisamente emozionato i
protagonisti in campo”. Dunque una bella
soddisfazione per la vittoria, la seconda in
campionato, giunta davanti a una cornice di
spessore, molta rispetto a quanto ci si aspet-
tasse. Due punti nel carniere, che sono sinoni-
mo di felicità, ma anche di consapevolezza,
dal momento che la compagine di coach
Ciprigno commette errori dovuti all’inespe-
rienza della categoria.

BASKET SERIE D - La formazione di Ladispoli s’impone 64 a 52 sul Don Bosco

Dinamo, buon esordio al PalaSorbo



Ro.Me - Museum Exhibition: fiera internazionale
sui musei, sui luoghi e sulle destinazioni culturali 
Ancora oggi e domani la quinta edizione della manifestazione presso la Biblioteca nazionale centrale di Roma
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RO.ME - Museum Exhibition, Fiera inter-
nazionale sui musei, luoghi e destinazioni
culturali, celebra, dal 16 al 18 novembre, la
quinta edizione presso la Biblioteca
Nazionale Centrale di Roma. Un evento
unico e ormai consolidato nel panorama
italiano. Una piattaforma di approfondi-
mento e networking professionale, un
marketplace internazionale per le istitu-
zioni, le aziende e i professionisti che ope-
rano nei musei, nei luoghi e nelle destina-
zioni culturali. Anche nell’edizione 2022 la
Fiera prosegue il proprio viaggio nei luo-
ghi della cultura della Capitale, con
l’obiettivo di favorirne, con l’occasione
della manifestazione, una ripresa dopo gli
anni della pandemia, e promuoverne la
conoscenza. L’edizione 2022 si tiene in
uno spazio culturale iconico: la Biblioteca
Nazionale Centrale di Roma raccoglie
tutta la produzione editoriale italiana, e
documenta la cultura straniera,
con particolare attenzione alla dif-
fusione della cultura italiana
all'estero. Attualmente la Biblioteca
conserva circa 6 milioni di volumi,
84.000 manoscritti, 1.938 incunaboli,
10.762 stampati musicali, 20.000
carte geografiche, 10.000 fra stampe
e disegni, oltre quelli raccolti in
volume, e più di 44.000 testate di
periodici. La Biblioteca è una opera
contemporanea di rilevante pregio
architettonico che costituisce essa
stessa un luogo della cultura e uno
spazio museale che in occasione della
Fiera si apre alle istituzioni e agli operato-
ri del settore. Il programma della manife-
stazione dell’edizione 2022 sarà incentrato
sul tema ‘Heritage Ecosystems’. I musei e
i luoghi culturali sono attraversati a livello
globale da cambiamenti che la pandemia
ha solo accelerato. La vocazione del
museo è sempre più intesa non solo come
commodity bensì come asset pubblico. Al
museo è chiesto di accrescere il proprio
ruolo educativo e di produzione culturale
rivolta ad un’utenza sempre più diversifi-
cata. Questo cambio di paradigma impone
al museo di riconoscersi come un ecosiste-
ma: un arcipelago dinamico di relazioni
culturali, sociali ed economiche dove esso,
unitamente ad altri stakeholder, possa
adempiere a nuove funzioni che lo condu-
cano ad avere un ruolo più attivo nel vis-
suto dei cittadini, nel rapporto con il terri-
torio e nel dialogo con i privati. La prima
annualità di attuazione del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
costituisce uno dei focus principali in pro-
gramma, offrendo occasioni di presenta-
zione e confronto sui molteplici progetti in
fase di esecuzione, a partire dal program-
ma per il recupero, la valorizzazione e la
fruizione del patrimonio monumentale di
Roma e del Lazio Caput Mundi coordina-
to da Roma Capitale. La manifestazione, si
svolge completamente in presenza con un
programma denso di incontri, approfon-
dimenti e insight specialistici. Oltre 40
incontri sui temi più innovativi del settore,
tra cui eventi speciali, workshop e panel in
cui interverranno oltre 100 speaker nazio-
nali e internazionali. Circa 100 le aziende
nazionali e internazionali che esporranno
alla Fiera con corner allestiti nella
Biblioteca, mostrando prodotti, tecnologie
e soluzioni innovative: dal merchandise
museale alle imprese creative e culturali,
dagli allestimenti ai progetti immersivi

attraverso la mixed reality, dai
servizi per i visitatori al collection mana-
gement. Ancora in questa edizione, la par-
tecipazione delle imprese di Roma e Lazio
sarà favorita da Regione Lazio e Camera
di Commercio di Roma che allestiranno
una vetrina espositiva. Oltre 500 gli incon-
tri b2b in agenda con 30 buyer internazio-
nali individuati in collaborazione con ICE
- Agenzia per la Promozione all’Estero e
l’Internazionalizzazione delle Imprese
Italiane, e provenienti dai musei di Stati
Uniti, Canada, Brasile, Regno Unito,
Francia, Spagna, Romania, Albania,
Tunisia, Giordania. L’inaugurazione della
Fiera è in calendario mercoledì 16 novem-
bre alle ore 10.30 alla presenza di Lucia
Borgonzoni, Sottosegretario di Stato al
Ministero della Cultura, Daniele Leodori,
Vice Presidente Regione Lazio, Paolo
Orneli, Assessore allo Sviluppo
Economico e Innovazione Regione Lazio,
Carlo Ferro, Presidente Agenzia ICE,
Stefano Campagnolo, Direttore Biblioteca
Nazionale Centrale di Roma, Luca
Voglino, Presidente Investimenti Spa. In
programma numerosi eventi speciali.  La
Fiera, come di consueto, apre i battenti col
Convegno inaugurale alla presenza dei
direttori del Sistema Museale Nazionale
organizzato in collaborazione con la
Direzione Generale Musei del Ministero
della Cultura. Il Convegno, in cui porgerà
i saluti Lucia Borgonzoni, Sottosegretario
di Stato al Ministero della Cultura, è incen-
trato sul tema ‘Musei domani - Strategie
digitali, accessibilità ed efficienza energeti-
ca nei musei e luoghi della cultura MiC nel
contesto del PNRR’ in cui saranno presen-
tati dalle Direzioni Regionali Museali del
MiC della Lombardia, Veneto, Molise e
Basilicata, i progetti e gli interventi in
corso di realizzazione. Per il terzo anno
consecutivo viene conferito l’AWARD

della Fondazione Santagata, che seleziona
progetti realizzati in Italia e a livello inter-
nazionale, nell’ambito di un territorio o di
una comunità con designazione UNESCO
che siano in linea con gli Obiettivi
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Il
Premio, che beneficia del patrocinio della
Commissione Nazionale Italiana per
l’Unesco, è attribuito da una giuria di
esperti coordinati dalla Fondazione
Santagata. Questa edizione vede la siner-
gia con l’Academy on UNESCO
Designations and Sustainable
Development che verrà lanciata nel conte-
sto delle celebrazioni per i 50 anni della
Convenzione del Patrimonio Mondiale
UNESCO. I musei, gli archivi, le bibliote-
che e gli spazi espositivi quali ecosistemi
culturali sono al centro di una riflessione
multidisciplinare in tema di: accessibilità,
inclusività, sostenibilità, connessioni col
territorio e il pubblico. Tra gli altri inter-
verranno: Sylvain Bellenger, Direttore del
Museo e Real Bosco di Capodimonte,
Adele Maresca Compagna, Presidente
Icom Italia, Alessandra Vittorini, Direttore
Fondazione Scuola dei Beni e delle
Attività Culturali, Andrea Bruciati,
Direttore Villa Tivoli - Istituto Autonomo
Villae Adriana e Villae d’Este, Simone
Verde, Direttore Complesso
Monumentale della Pilotta di Parma,
Martina Bagnoli, Direttore Gallerie Estensi
e Presidente di Europeana, Marco Pierini,
Direttore Galleria Nazionale dell’Umbria,
Enrico Rinaldi, Direttore Parco
Archeologico di Sepino, Alex Hémery,
Direttore Pinacoteca Nazionale di Siena,
Caitlin Southwick, Founder and Executive
Director of Ki Culture & Sustainability in
Conservation, Sara Kassam, Sustainability
Advisor,  Michela Rota, Sustainability
Architect,  Caterina Riva, Museo di Arte

Contemporanea di Termoli, Silvia
Stabile, Focus Team Arte e Beni Culturali
BonelliErede, Vincenzo Bellelli, Direttore
del Parco archeologico di Cerveteri e
Tarquinia, Claudio Parisi Presicce,
Sovrintendente Capitolino ai Beni
Culturali, Onofrio Cutaia, Direttore
Generale Creatività Contemporanea MiC,
Stéphane Verger, Direttore del Museo
Nazionale Romano  e Ahmed Farouk
Ghoneim, Director of National Museum
of the Egyptian Civilization. La digitaliz-
zazione di collezioni e archivi, la fruizione
di opere custodite nei depositi, la nascita
di musei dedicati all’arte nativa digitale
costituiranno l’occasione per richiamare e
dibattere le esperienze più innovative nel
panorama culturale. Tra i panelist segna-
liamo: Laura Moro, Direttore Generale
Istituto per la Digitalizzazione del
Patrimonio Culturale - Digital Library,
Anaïs Aguerre, Culture Connect,
Blandine Smilansky, House of European
History, Stein Olav Henrichsen, former
director del Munch Museum, Paolo
Campione, Direttore del Museo delle
Culture di Lugano, Evgeniya Ravtsova,
Victoria & Albert Museum, Ilaria Ester
Bonacossa, Direttrice del Museo
Nazionale dell'Arte Digitale di Milano,
Hideaki Ogawa, Director of Ars
Electronica Futurelab, Filippo La Rosa,
Direzione Generale per la Diplomazia
Pubblica e Culturale, Ufficio III, Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale e Serena Tabacchi, Co-fon-
datrice e direttrice del Museum of
Contemporary Digital Art. I progetti e le
buone pratiche di rigenerazione urbana
attraverso la valorizzazione del patrimo-
nio industriale costituisce il tema al centro
di una intera sessione realizzata in collabo-
razione con AIPAI, Associazione Italiana
per il Patrimonio Archeologico Industriale
e TICCIH Italia, The International

Committee for the Conservation of the
Industrial Heritage. In collaborazione con
Fondazione 1563 per l’Arte e la Cultura
della Compagnia di San Paolo è in pro-
gramma il workshop dal titolo ‘Le
Biblioteche dei Musei e le Biblioteche
come Musei’ in cui intervengono le dire-
zioni delle Biblioteche Nazionali di
Torino, Milano, Firenze, Venezia e Roma.
Un aspetto fondamentale delle biblioteche
storiche è non solo la funzione di luoghi di
documentazione e studio, ma anche quel-
la di spazi da visitare, luoghi monumenta-
li che offrono percorsi espositivi perma-
nenti o temporanei, reali e virtuali, che rac-
colgono e custodiscono patrimoni librari e
documentari antichi e rari. Da questo
punto di vista le biblioteche italiane offro-
no un panorama ampio aperto a studiosi,

turisti, curiosi che hanno fatto accre-
scere rapidamente la necessità di
conoscere, valorizzare e fruire il
patrimonio culturale nell’era delle
nuove tecnologie e dei social network,
ponendo al centro il tema della comu-
nicazione dei beni culturali e della loro
fruizione attraverso nuove forme di
accesso. L’incontro vuole essere un
momento per parlare della cultura quale
elemento essenziale per lo sviluppo della
società, i cui spazi del sapere come i musei
e le biblioteche sono riconosciuti quali
custodi di eredità che vanno conservate,
protette, ma oggi soprattutto valorizzate e
comunicate attraverso l’impiego di tecno-
logie digitali e di metodologie gestionali
innovative. Nell’ambito della Settimana
della Cultura d’Impresa (7-21 novembre),
rassegna di eventi promossa da
Confindustria per approfondire i temi
relativi alla cultura d’impresa e quest’an-
no giunta alla sua ventunesima edizione,
in collaborazione con Museimpresa,
l’Associazione Italiana Archivi e Musei
d'Impresa che riunisce musei e archivi di
grandi, medie e piccole imprese italiane, si
terrà un panel su ‘Cultura d’impresa:
Musei e Archivi Aziendali Come Asset di
Competitività’, a cui interverranno:
Museo della Pasta Cuomo, Aboca
Museum, Archivio Storico Olivetti, Musei
e Archivi Leonardo, Archivio Storico ENI.
Novità assoluta dell’edizione 2022 è costi-
tuita da ‘Herithon’, il primo hackathon ita-
liano multidisciplinare dedicato alla cultu-
ra d’impresa a cura di Rinascimento
Industriale, in collaborazione con Gabetti
Property Solutions. Il patrimonio valoriale
delle aziende sta diventando sempre di
più un asset culturale e come tale deve
essere valorizzato al di fuori dello stretto
perimetro dei dati finanziari. In occasione
di RO.ME- Museum Exhibition, studen-
tesse e studenti provenienti da cinque
dipartimenti diversi degli atenei di Roma
si sfideranno in una due giorni (17-18
novembre) dedicata all'identità aziendale
e culturale di Gabetti, marchio storico ita-
liano e attivo in Italia da oltre 70 anni.
Oltre ai fondatori di Rinascimento
Industriale Valentina Barbieri e Luca
Borghini, ad accompagnare i ragazzi par-
teciperanno in qualità di mentor prove-
nienti dal mondo digital: Gianluca Ciralli
(NaturaleBio), esperto di Marketing
Strategy, Daniele Feliziani, responsabile
progetti speciali GreenMe.it e co-founder
di Motohelp.it, Vittorio Guarini, impren-
ditore digitale e tech, fondatore e CEO di
Sicuro.it. 
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Riparte da Roma il “Capo
Plaza Tour”. Il rapper salernita-
no, all'anagrafe Luca D'Orso,
classe 1998, torna ad esibirsi dal
23 novembre all’Atlantico di
Roma (sold out) per poi prose-
guire il 24 al Tuscany Hall di
Firenze, il 26 al Teatro
Concordia Venaria Reale di
Torino (sold out), il 27 al Gran
Teatro Geox di Padova e il 29
all’Alcatraz di Milano (sold
out). Dopo il fortunato tour
estivo in giro per l’Italia, Capo
Plaza prosegue nei club e per
omaggiare i numerosi fan che
lo seguono sin dagli esordi, ha
prodotto un Vlog di nove
minuti dove ripercorre i
momenti più belli ed entusia-
smanti delle tappe estive. Un

giovane artista, tra i rapper ita-
liani, considerato come il più
significativo ed internazionale
sulla scena trap e Hip Hop. Un
esordio precoce nel 2013, a soli
15 anni, con il brano “Sto giù”
messo in circolo sul canale
Youtube, poi, nel 2016  il primo
album “Sulamente nuie” in col-
laborazione con Peppe Soks.
Hanno contribuito alla sua for-
mazione musicale l’ascolto di
artisti d’oltre oceano come
Kanye West e Jay -Z attraverso
i quali si è appassionato sem-
pre più a questo genere che, a
metà degli anni 2000, faceva
fatica a metter radici nel nostro
Paese. Nel 2018 con l’uscita del
secondo album “20” arriva la
svolta e l’apprezzamento di

un’importante fetta di pubbli-
co. L’album riceve recensioni
positive e si posiziona in vetta
alla classifica FIMI Album.
Brani come “Giovani fuoriclas-
se” e “Non cambierò mai”

aprono la strada per collabora-
zioni italiane ed internazionali
accanto ad artisti come Sfera
Ebbasta, Ghali e i  rapper statu-
nitense Lil Tjay e Julius Dubose
meglio conosciuto come

Boogie wit da Hoodie.  Nel
2021 esce “Plaza” seguito que-
st'anno dal  mixtape “Hustle
Mixtape” contenente il singolo
“Capri Sun” certificato disco di
platino. In questo quarto
album Capo Plaza continua a
raccontare e a raccontarsi attra-
verso spaccati di vita crudi,
parole e sound che arrivano
dritti al cuore di chi lo segue.
Dodici tracce con solo featuring
internazionali dove al termine
“Hustle”  l'artista attribuisce un
significato personale atto a
descrivere un tipo di mentalità
che ti costringe a non mollare
mai, a stare sul pezzo, ad avere
sempre un obbiettivo.
Praticamente quello che ha
fatto in tutti questi anni.

Costanza e crescita in un ambi-
to musicale ben definito che
forse solo oggi comincia a deli-
nearsi e a farsi accettare anche
in Italia non solo come voce di
emarginazione urbana ricca di
rabbia e degrado ma anche
come prodotto internazionale
ascoltato da tutti. In una sua
intervista Capo Plaza ha
dichiarato quanto segue: “Il
mio rap ha un senso perchè
nasce dal caos”. Un caos che lo
ha portato a ricevere due
miliardi di streaming su
Spotify consacrandolo star ita-
liana e internazionale sulla
scena Urban con un complessi-
vo di 47 dischi di platino e 23
dischi d’oro. 

Gabriele Lamonica

Il rapper salernitano torna ad esibirsi dal 23 novembre all’Atlantico di Roma

Capo Plaza in tour nei club italiani



Sabato 19 Novembre alle
17,30, dopo i saluti
Istituzionali del Sindaco del
Comune di Terlizzi Dott. re
De Chirico Michelangelo e
dell’Assessore alla Cultura
Prof.ssa Rutigliani Ornella,
sarà inaugurata nella
Pinacoteca Michele de Napoli
di Terlizzi (BA), in Corso
Dante Alighieri 9, la mostra
d’arte contemporanea di pit-
tura, scultura e installazioni
“Apocalittici e Integrati”, pro-
getto ispirato dall’intenso sag-
gio di Umberto Eco (1964),
imperniato sulla  comunica-
zione di massa, che a suo
tempo creò una divisione di
pensiero. Giorgio Bertozzi,
presidente di Neoartgallery,
Roma/Istanbul, tra gli orga-
nizzatori dell’evento, rivisi-
tando “Apocalittici e
Integrati”, propone idealmen-
te una terza via, un nuovo
pensiero, un nuovo punto di
vista con la scelta tematica
“Apocalittici e Integrati e…
‘Razza Arianna’”. L’evento,
curato da Loredana
Cacucciolo, precisa Bertozzi,
“intende indurre a una rifles-
sione sulla contemporaneità e
sulle posizioni che vengono
assunte dalle masse rispetto ai
temi che invadono la quotidia-
nità, temi sempre più strillati e
ripetuti con stile ipnotico,
ossessivo dove viene abbattu-
to ogni confine tra la cronaca
dei fatti e la libera opinione.

Oggi, un’opinione, pur se non
motivata, è diventata alla biso-
gna una sorta di veto o lascia-
passare. Ed è così che per me
diventa un fatto conseguen-
ziale dividere questa umanità,
bombardata da valanghe di
parole e immagini, in due
macro cerchie, di cui la prima

comprende  gli ‘Apocalittici’,
coloro che per definizione
sono sospettosi, diffidenti,
complottisti, avversi ad ogni
proposta e la seconda quella
degli ‘Integrati’, forti di una
visione ottimistica, per molti
ingenua. Riflettendo su questi
schieramenti che, proprio per-

ché polarizzati, non ispirano
completa adesione per l’uno o
per l’altro, mi sono chiesto che
cosa l’Arte in questa fase stori-
ca possa fare per ‘migliorare  il
mondo’. Io penso che l’arte,
come sempre, ha il compito di
evidenziare gli elementi di cri-
ticità, e soprattutto i tragitti
per pervenire alle soluzioni
attraverso il dialogo. La solu-
zione che intravvedo, per la
quale mi aspetto una spinta
propulsiva dall’arte e dagli
artisti, utile ad uscire dall’im-
passe, è la riscoperta e rivalo-
rizzazione della “razza
Arianna”, con chiaro riferi-
mento alla mitologica
Arianna, fornitrice del filo
utile a riprendere la giusta via.
Si auspica l’affermazione di
persone orientate dal filo logi-
co della ragione e dall’impie-
go di elementi oggettivi, capa-
ci di affinare e ricavare conclu-
sioni di impegno,  di  sostan-
za, non di solo effetto”.
L’evento - organizzato da
Amici della Fondazione “E.
Pomarici  Santomasi” di
Gravina di Puglia (BA), Arte
Contemporanea Eventi di
Bari, NeoArtGallery - Roma
/Istanbul e
Adsumartecontemporanea di
Terlizzi sotto il patrocinio del
Comune di Terlizzi - ha coin-
volto, in  un confronto temati-
co ed espressivo tra linguag-
gio e pensiero artistico, gli
artisti Maria Bonaduce,

Loredana Cacucciolo,
Carmelo Cotroneo, Marco
Cotroneo, Pasquale
Gustamacchia, Pietro
Mastrota, Giovanni Morgese,
Gabriga Pellegrini, Mario
Pugliese, Pino Spadavecchia,
Vincenza Spiridione, Antonio
Sette, Emre Yusufi, Mauro
Tersigni, Vittorio Valente e
Valter Vari. La mostra resta
aperta fino al 20 dicembre dal
martedì al giovedì  dalle 10,00
alle 13,00, il venerdì  dalle
10,00 alle 13,00 e dalle 16,00
alle 19,00 e il Sabato dalle
10,00 alle 13,00.

Flaminia Fratta

Sabato 19 novembre alle ore
18, negli spazi della “TAG -
Tevere Art Gallery”, in Via di
Santa Passera 25, sarà inaugu-
rata a Roma, a cura di Barbara
Lalle e Marco Marassi, la
Mostra collettiva “Think
Diverse! genere, identità, cul-
tura”, promossa dalla TAG in
partenariato con
“Eurosviluppo Srl” e “Skill Up
Srl” per la promozione e valo-
rizzazione della Creatività e
della Diversità sessuale e di
genere (DSG)” (aperta fino al
al 23 novembre dalle 16.00 alle
19.00; domenica 20 chiuso).
L’esposizione è il risultato di
una “open call” che invitava i
partecipanti ad esplorare tutti
gli aspetti della DSG, dal-
l’identità di genere alla sessua-
lità, alla relazione con la cultu-
ra dominante o con sottocultu-
re locali/globali, attraverso gli
stereotipi, i bias, le difformità,
le conformità e i conformismi.
Numerosi i partecipanti al
concorso e ampia la diversità
dei cinquanta selezionati:
dalla scelta del tipo di media
utilizzati per le opere alla
varietà delle azioni performa-
tive, così come variegata l’età
degli artisti. La mostra è parte
del progetto “Think Diverse!”,
finanziato da Erasmus+ e por-
tato avanti da un team interna-
zionale di tre nazioni europee
rappresentate sia da partner
formativi che da partner crea-

tivi: per l’Italia, Eurosviluppo,
Skill Up e Tevere Art Gallery;
per la Spagna, Neotalentway e
Curva Polar; per la Francia,
IRIV e LIRAC. Ogni paese si è
concentrato di un tema specifi-

co, approfondendo la diversità
sessuale e di genere (Italia),
quella culturale e religiosa
(Francia) e la diversità mentale
(Spagna). Il termine “Diverse”,
scrivono nel testo che accom-

pagna la mostra Barbara Lalle
e Marco Marassi, “comporta
una molteplicità di significati:
diverso, vario, variegato,
diversificato, svariato, diffe-
rente, molteplice. Così la locu-

zione ‘Think Diverse’ diventa
una esortazione a mettersi in
discussione, a scardinare i bias
che attraverso convenzioni e
abitudini condizionano ognu-
no di noi, bloccandoci in ruoli
precostituiti che ci imprigiona-
no nella recita di un copione
che non abbiamo scritto; al
contempo e di conseguenza
‘Think Diverse’ rappresenta
una apertura al mondo, ma
soprattutto all’altro, alle sue
infinite declinazioni, che
diventano strumenti per una
più profonda coscienza di sé.
[…] La scelta dell’Italia è
emblematica di una situazione
in cui la ‘diversità dei generi’,
di fatto si traduce in ‘disparità
tra i generi’. La difficoltà da
affrontare riguarda l’afferma-
zione dei diritti, non solo delle
donne, ma di tutte le persone
la cui identità personale e/o
sessuale non si conforma esat-
tamente al modello binario
espresso dalla maggioranza.
Nel presente progetto è stata
compiuta la scelta di soffer-
marsi sia sull’universo
uomo/donna sia su tutte le
soggettività le cui preferenze
sessuali o le cui identità non
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A Roma negli spazi della “TAG - Tevere Art Gallery

Collettiva “Think Diverse!”

Nella foto, Patrizia Molinari: “Libertà di essere”, 2022, foto stampa inkjet su carta cotone 

rientrino nel dualismo tradi-
zionale, eterosessuale e
cisgender. Il ventaglio di auto-
ri coinvolti è ampio, la più gio-
vane artista è una studentessa
di diciotto anni, Vittoria Di
Patre, iscritta al primo anno di
Accademia delle Belle Arti di
Roma e la più anziana, Bianca
Menna, alias Tomaso Binga, è
una artista di novantuno anni,
già partecipante alla Biennale
d’Arte di Venezia, cinquanta-
novesima edizione del 2022.
Ampio è inoltre lo spettro
d’interpretazioni che gli artisti
hanno fornito attraverso varie
forme espressive dell’arte: dal-
l’opera pittorica alla grafica,
alla fotografica, all’illustrazio-
ne, alla video-art, ad opere di
design, all’art-brut ed alla
scultura. Un posto a parte e di
gran rilievo è performance art
e alla sua capacità di coinvol-
gimento attivo dei presenti in
cui l’aspetto emozionale è
diretto coinvolgimento nel-
l’agire del performer. Perché
se il teatro è rappresentazione
e trasfigurazione, la perfor-
mance è vita vissuta: esperien-
za in un luogo determinato, in
un tempo limitato e irripetibi-
le come l’esistenza stessa del-
l’artista che espone attraverso
la propria fisicità, le proprie
sofferenze e la propria dimen-
sione più intima nel tentativo
attivo e non mediato dalla tela
o dalle cornici o da diffusori
sonori, di trasfigurarsi e trasfi-
gurare l’altro in una dimensio-
ne dell’altro da sé. Think
Diverse!”. 
Per il vernissage del 19
novembre sono in programma
le performance di Bianca
Menna alias Tomaso Binga, di
Daniela Giua e Stefano
Restivo con
“Costruzione&Distruzione”,
di Daniele Casolino con “I-
DENTITY”, di Daniela
Carreras con “Idem”, di
Helena Velena insieme al col-
lettivo FESTA MOBILE delle
DEE CYBORG con “Ulysses
walking on the wild gender-
fluid side”. Per il finissage del
23 novembre (h 16.00 - 19.00) è
in programma invece la per-
formance “Un incontro. Devo
pulire il mio cuore per incon-
trare il tuo”, di Silvia Stucky e
Ysabel Dehais. 

Svetlana Celli

Collettiva alla Pinacoteca Michele de Napoli di Terlizzi
Apocalittici e Integrati e... “Razza Arianna”




